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Niimero separato c'eniGsimi CINQUE 
Numeri) ar re t ra to centesimi D I E C I 
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(pagamento antfdpntol 

inserzioni di avvisi Itjquarja piiglria cinti 2H nìla lineo pe^ la prima 
pubblicazione, cent. 20 per lo succesaivi. La linea sarà romposla 
di 3H lett'io, aitno ini rpiinz onî  fipim m carattere dì Icsfino. 

Articoli ccmunicflli cent 70 la linea. ' 
Non si tini conto degli artìcoli amiùmi^ e,si.respingono le Utterenon 

affrancate. • . • 
, 1 manofcrUti anche non pi-bbUeati, non ai restiluiacono. 
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- i DlÀillO POLITICO 
T^'5. 

. £! ìmpossibUd giudicare con fon-
àataenio' della dlittaziond {loUtiRa 
della Franc ia in mezzo a tu t t e la 
-voci contraddi tor io , cho riempiono 
le Gotonno del giornalU a cho cara, 
biàno di ora in ora . 

Come cronisti bisogna rassegnars i 
a dira le cose oomo appaiono « m^z-
zogiorno, senza farsi garant ì chy 
saranno tali aacho al tocco. _ *: 

Vedianio Hunque che cosa aegna 
11 mezKOgìorno. 

, Segna U TOìgliop orizzonte cke si 
poBRa des ide ra re : quello dalla con­
ciliazione. Questa parola lusinghiera 
trova'pofct) nelle colonne dei gior-
nail di t u t t i l. pp lo r , meno in pocHi 
delle par t i «strame^ le Qui massime 
intransigenti .non t rovano nò ascolto 
né seguaci. Anzi perfino ta luno do­
gli estremi h a tempera to la fierezza 
delle sue pretese . CóncUiaziohÈi r i - ; 
cauta cont inuamente il Soleil, 1' or­

gano del cent ro destro. Ks^o dice : • 
e l i paese s ta visibilmente per la 

repubblica : e noi ci crederemmo 
colpevoli flé M associBSslniò l^/^i^^A 
politica di rfisiatenza. ' / " 

«A-bbia tor to o. rag ion? , è cer to! 
ohe la maggioranza vuole la repub­
blica. BÌ3( gna dargliela senza sot­
terfugi. ^Se ne ten t i , V espéfiénzÀ ; 
ma questa non pbt rà di^sl t e n t a t a 
39 non quando s a r à . s t a t a reale, sin-, 
cara, comple t a . . ^,,,., ,.- , , , . ., ^ 

Pe r un fogUo, che riceve le sue 
ispirazioni diret tamante dai Prìncipi 
d' Orleans, la rasilegnazione non po-
t r ebb ' e s se re uè p iù ^aj^Uclfa, né 

,, più ampia. Ma dì queste prcfessioni 
I di fede serotine la gante ormai ppco 

si fida, e sanno perfino le p ie t re 
che se gli Or!éa&0 acpattano Tespa-

rienzii dalla repubblica è solo per­
chè se rva loro di ponte por passare 
alla monarchiBi •• - '• 
. Che p iù? Lo stesso Pays^ bona­

par t i s ta , con è alieno dal l 'eaperi-
menfo, ben inteso nella speranza c h e ' 
il jponte lo conduca da una pa r t e , 
che non à quella del Soleil. , 
\ Moniteur, Assemblée Naiionate,^ 
il Tenips, tutti, parlano coneiliazio-

iie: ma ìtvAro|carchìamo nel loro 
iarticoli qualche canno alle basi su 
cui la conciliRziona dovrebbe avve-

nire. * 
; .̂É indubitato però che una di quella 
basi, anzi la base fseenzialie dev'es-
Bota il cambiamento di gabinetto.. 
Dopo l'articolo del Fran^ais e dopò 
alcune dichiarazioni faste in privato 

• r - ^ 

dai miniatrii pare che all 'Kliedo quo*' 
s ta idea non aia più, cosi fieramente 
respinta come da|>principÌo.. / „, 

: Anoke u n dispactìiei da Vienna àX-
l'Opinione con t iene :una notizia ohe 
starebbe in analogia col- cambiamento 
'cui si accenna, poiché dice che l)é-
'oàzes siirà nominato èmbasciatòrefli* 
iE'rancia presso ìa ' corte dì Francesco^ 
Oiuseppe. 
' Se sono rosa fioriranno. - J 
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ROMANZÒ STORICO 
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L U I G I CAPIIANICA 

Gommo scese, I^giqlò ad alzarsi, è 
presala poi con fé ^ul cavallo, la ri 

ì condusse alla sua casa, ove la vecchia 
^ madre puugeva e sì di^parbva. : 

« - Poveri* vecchia 1 sclamò Veronica, 
che cònsolì^aione avrà 'avuta 1 ' -̂

— Imm£iginori30lo, riprese Glrohmo. 
i| Mi racconta Conoino che gli s! gettò in 
j gìBOQchio t^avanM,, e gli baciò*ì'*pfedi, 
I e che poi veduto ìì sangue, di cui erano 

I ; mncthiate anche le ' vèsii 'della figlia 
sì pose nuovamente a gridare- .Cornino 

| i però le d.Mse, es^cr nulla, e facciata la 
feriia, tenlò di rimontare a cavallo per 
(ornarsene, a Bresci&ì ma non gli fuj 

I possibile perchè, quantuLque non grave. 
I la ferita era dolorosa assai. - SI decise' 
I adunque di cedere ai Aónslgli di quelle-
| d u e donne, che pèr^^mpstrafo'Ift^'loroi 
U'Corioscenza non so cosà avrebbero' 

— ì? TfeSlò in quella casella tdcraandò, 
fìi'Aida. , .,: , _ ; ,. . 1 

-p l!Jo: andò colle.donneóella vicina 
^nitkriu the appatlisce al fJasaino,^e 

^ 15, forii'o udire no • il; nome del Marti ! 
ne rigo, è sfntir'òn'o'il .fòiioj fu' accolto^ 

Ì*ropvie[à letloraria dei fralellì Treves ^ 

l Le voci di un componimento nell^ 
questione cfrientale riprendono^ con-

isjstenza: pelò, da yienna si ame'nti-
ace la notizia dì proposto'di mq '̂ia. 

Jzione fatte^ dall' Inghilterra, ma ?a-
Jrebbe questiona di •unsemplice ac-
j cordò preso in cpmune dallo potenze 
neutrali, e da cóttUnicarsi ai bóllige-' 
ranti sotto il,punto di viata degl' iâ " 

'tereasi generali, che sono implicati 
nel corflitto d'oriente. 

Aspettiamo ^à'nche qui che fiori-
iScano le.ĵ -ose, .- ' 

'pr^ 
- V 

con imta cordialità, e non solo fu data 
ospitalilà dallo buona faìm^lladol fat 
tore a lui, mbi eziandio a' quelle pove 
rette, che temono restar sole, finché 
lì Oli sìa scoperto l'autore del r a t o . 

— E se lo scoprono, domandò l'Alda 
sorridendo, cQsa,,vogliono fare? 

, — A ciò penserà chi dovrà [lensarcì. 
; E l'Alda tornò a ridere, ma più'rap-
doratamente. , \ ' 
Vi—, E il Martineogo,'chiesa Veronica, 

è ancora l i? 
1 r 

r. 

LI-

— Si, ma credo che presto tornerà 
in Brescia. Madonna Èlena ed il Paltóne 
sono con luì. Io l 'ho lasciato questa 
mane, e credo che fra due o tre giorni 
sarà qui. ' -' ^^ 
^ Veronica, per noscondere U i^orpora 

che fo accendeva in quel momento il 
yìso,:8nd,ò a ric^t()nre 11 suo telaio, poi 
ùsci dalla staczk con. le, due sorelle, 
invitandole a recarsi don lei nel gìar; 
dino. GGoaillo e Brunoro la aegniroae, 
e l'Alda rimase sola, col Botticella. ' 

-- Sfommetlo, amico mio, disse al 
lo ra la G&mbara, cbe vi punge una cu 
.ripsità delle più, insopportabili. ; " 

,-^ Quale, madonna? > 
.-'p* Quella^dl sapere la ragione del 

ridere che ho fatto al vòstro racconto. 
'•' — Confes^o'cbè avrei caro di sàperìo, 
' , -̂  Davvero? ' , • 

— Divvero I , i 
— Ve Io dirò col paltò che, la cosa' 

resti.fra noÙ ',.: / i • . ••,. 
: -^ S'iniende. J u 

•m jEbbene, sapete voi chi fosse l'au­
tore di quel ' tat to » ''•>• ^ 

— No, per certo. 
— 'Bth Uberto! ; '̂  '•'''• ' 
— Vostro aglio» ' • ,,,- - , 
— Lui in persqnii; eapiis che t^8lo• 

-iinft ha quel caro tagflzzo ? i 

\ *' Allajeìazìone dèli'onor. Marano 
;8ul progetto di rifprma delia legge 
i comunale e proviitèialé sono alleg^ati 
alcuni proapotti statistici cbo il mi--
Distro dylr interno W còflitìnicato 
alla Commissione parlamentare, af-
.finché so no valesse nell'esame delle 
questioni di pubblica sicurezza, che 
coir ordinamento dei Comuni e dello 
Provincie hanno attinenza. • 

: In questi pi-ospetti il ndmero dei 
Teali commessi nel 1875 Q 1876, è 
messo in rapporto alla" popolazione 
ideile singolo regioni- d'ItaliaiO noi 
'abbiamo il conforte di scorgere che 
;il Veneto figura l'ultima regione nella 
'classificazione degli omlcidii consu­
mati per ordine ascendente. , 
; Hi'mi 1875 che nel 1876 la Si-
•cilitt fià il primo posto per numero: 
dì omicidii (uno per ogni 6287 ahi-* 
tanti liei 1875; uno ogni 5328 nel 
1876. Il Veneto è Valtimo ; non eb-
;l)e che un omicìdio consumato ogni 
43, 757 abitanti nel 1S75 e uno ogni 
'48,862 nel 1876. ., , , 
I Circa il numero ^ ̂ egii omicidii 
^mancati, il Veneto figura l'qttayo 
ifra • la'''diecìf regioni ; 'B\ nel, 1875 che 
i nel ^ 1876, ha avut? un otaicidiò man­
cato ógni 63;733 ahitanti nel primo 

: di queàti due anni e uno ogni 73,293 
'M\ èebòndo; IV. Piemonte e Liginria 
e la Lombardia te,ehbero|n(?n^. ;? 
ì ' per ferimenti gravi il l^enéto è il 
sottimo sr'riél 1875 cl̂ ó ncU©6 ' 
uno ogni Jl,3ia,al), pel ,]875. u î) 
(Ogni U.080 nel i87è.'É preceduto 
1 dalle Provincie napoletane, Roma, 
Sicilia, Marche eà UmbriSi Toscana, 

• Piemonte ,.o' Liguria^ ed ;ò seguito 
'- dalla liomhavdia, .EmUia s Savdt'gisa 
mei 1875, e dall'Emilia, Lombardia 
;Q. Piemonte net 1876. , ' " 
l ",Xo graspazìoni furono, nel 187.5, 
iunft por ogni 27;r46 âb 'e nel 187G 
una ogni 29,027. ' " 

irVeneto in fatto ,(Ji,,grassazioni 
. nella, classificazione 'per ,nrdino di-

,i ' *^ f mm. 
-.-'? *-r-. 

_ ^ • 

- ' „ E : v p i , mad( nna,;pre(iijete la cosa 
in riso? / , ../-'••• ' 

I -, 1 t W 

d 

;:."r^ Perchè volete che pianga?. 
— E le conseguenze che. ne polfi,-̂  

' vano nascere? Se txetppli gratia, quel 
ppverp Cemino,..' --; ' \ 
i — Ah queMo è un altro conto, in^ 
terruppe TAIda; non potete"imaginarvì, 
Girolamo, quanto m'incrèàca che quél 
giovate generoso siasi {per fatalità in: 
centrato là in quel momento. 

— Cioè, madonna, fatalità per esso, 
che rimase ferito, ma fòruina pef quella 
povera fanciulla e fors' eneo par vòàtro 
filfilO.. ., _,..,.,:, f, , ,,. .. .•;̂ ,,̂  

- , E cosa^ypl^ie che accadesse a mio 
figlio? . '5 ' } 

-r'- U rimorso forse d'aver comméssa 
una cattiva .azione. 

— 'Olì,'a vonV lià shni' quelli non 
aonoj)eccati che diano rìraorao. 

— ^EBB accadeva una sventuFa a quel-
IMntóliée? ••''•i ' '''' ^^-

- 1 Che sventura T ,. 
- , j Non saprei.., che â , p o ' d ' e s e m ­

pio avesse preferito morire... 
'-T:Sla «*$ unn povera contadinella,,. 
— E c b e perciò?;, . , 
— Cosa volete che gènte aiffattà sap 

pia distinguere ^oore dal diaoilòre?' • 
* rr^^'^h, rispose aliora co^ sorriso b^f. 
((itdp il Boitìcfilla, quond'^ cosi, non 
dico altro. Se Doméneddio ^nòni^^j.p^on 
cessa la vìr.ù che ajie. p^rs9De,"4*.(jltv lì-
gniggfo, che; secondo i't 'tètìèelo diffl 

.eilmente 3i saivanp, ajipr^'era Inuitfe-
.che cr^appe il Paradiso.^ [*•'• . . s i - . 
• —-'Non motteggiate prima che vi aia' 

chiaro il senso dello mie paròlr. lo c«tà>l 
non diasi altro, che la ferita del diso­
nòre fr'più prcifon^à in ridi' ette riellej 

• dfSnno "del voltro. ' • " '•' ' '* ''••''•'-1 
— Ed 10 sostengo, còtì taUò rispettoj 

'1 
scendente ha il penultimo posto. N e l 
187^ , l a .ToBoan4^§plft ebbe minori 

f assai^ioni del Yónoto, o noi 1876 
•Marche ed,.Umbria. 
1^011875 il Veneto elìlìe una e-

ogni 97 ,724 abitanti) . 
: I l Veneto non fa bella figura nel 
numeri» dèi furti qualificati. Nel 1875 
ha neV'prospetto il terzo posto, e nel 
1876 il _quarto. Kel pr imo :di questi 

'due anni ci fu un flirto qualificato 
ogni 679 ab. , nel secondo ogni 7.10. 
Nel 1875 ebbero maggiori furti del 
Veneto soltanto le Provincie di Roma 
0 de l l 'Emi l ia , nel 1875 le provinole 

idi\ Roma, del la Sardegna e doli' E -
jmilia, 
1 'Ecco ora lo cifre c o n c e m e n t n reati 
commossi nel Regno: 1875, smicìdii 
consumati 2 0 0 7 , omicidii manca t i 
Ì1640, ferimenti gravi 6864 , grassa­
zioni 2441, estorsioni 490, furti qua ­
lificati 29,020. 
! 1876, omicidii cDusumatj 15S1, o -
micitìii màflcatì 1581, ferimenti gravi 
6288, grassazioni 2299, estorsioni 657, 

jfj|j;tiqu4ìificàtì 29,933. / 
• f f i - - '!"LJ1'» 

DISCORSO DELL* GNOR. FAMBRI 
•t^ 
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- Gdàe abbiamo annunziato Tonor. 
Fambri' hM tenuto nei giorni sCo ŝi': 
'un discorso spleniìldissimo ai suol 
elettori di Portogruaroi , 
•:"Colla logica stringente, che è Una' 
delle 'doti *i(|iecia3i del ano ball'ingaV 
gOo, il Pambri analizzò partitaments' 
la po!itÌ(ÌS"'tìBl--mii/iàfbrò.̂ '̂ Pòchi par­
latoli hanno lampi di vivacità come, 
lui.'Ne citir.niò un eseinpfo: • ;• 
: Parlando deir'ópl'ra'del GdV^no 
attuelo in' Sicilia, 9 UovatK'o' pKfl \\ 
solo,perito del Mìniisterd cdnuÌ6te 

jneir aver migliorato alqafinto le con-
'dikonì dì aicù'i%zi:à dell' iéola-ròiiòr. 
Fambri ebbe il segnèiite felice pen-

; 8 i e r 0 ' ! ' ' * • • • ' • • • • • • • • J -'• '< • - < ; 

• Un giorno Amleto ebbe* J« nii-' 
glIorà'otcaBione'di finire it re ince­

stuoso, e pia trattai la sparia, stava 
ner ayventRrg;li«i e passargli 11 cuore. 
Ma, poi, visto eh fi colui stava facondo 
orazione, si arrealò, .'dicendo : se' fo 
l'uoeido.or^, risico di mandarlo in, 
cielo. Una, balia yendetta Barabba I 
— Oh no! è in peccato ch,a voglio 
coglierlo ,0 ucciderlo,! . 

>ìeUo stesBo ' modo, .p, signori, io 
ragiono. Se alla riapertura delia Ca-
mera, asBociandcmi ad intendimenti 
• ed a rancori non miei .e ^n vostri,. 
10 contribuisco col mio veto a rove-
aoiare. un Ministero avveraario pre­
cisamente nella occasione nella quale 
egli ne ha indovinata uno. io gli 
rendo il piii, grandoidi tutti i florvigi: 

Egli, 0 signori, mioaaca cìnto di 
gloria, egli mi> casca in piedi, cioè 
pronto n risalire fra gli applausi^ co­
me un Volteggiatore del circo, nit­
rita e applausi.) ; ' 

; ÌNOB siate impazienti,^ Signori.' 
Permettetemi di non avere meno 

giudizio dai PrincipediDariimarbà.'-

am-
»'e. ma 

[- -K - : Tv**r^^ 
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LETTERA DEL PADRB EECKX 
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dovuto p madonna, che in tutte te class^ 
. v|^è vizio e virm,' q c^e molte e molte 
' dome avrelÈero bisogno di preodére 
; &̂ , ŝ̂ r̂̂ pio moU6,e,i«̂ oUe popolale. 

• Botticella aveq .dfctto ti6 innoconie-
• mente, raa^ TAlda Tayea presa per àèj 
tuttavia fece vista, di UPPL inleoderej e. 
per voltare il discorso ripreso; 

—i Sia cìòrntì vtiletfi: mi raccomando 
che non ripuliate ^ il fatto ad alcuno, 
giacché Uberto, ctie mi svelò il suo 
progètto,prima d' porlo ad eaecmione, 
me, ne tacque l'esito, e so sapesse che 
ili Uartinengo è quegli, che ha salvata 
la. fanciulla, potrebbero accadere iiisor 
dini in ciaa...-Uberto è cosi vivace.., 

Girolamo avrebbe voluto riprendere 
aUamenle l'Alda che si conlesaova con 
sapevole d'una rea azione di suo figlio, 
prìma'ché fòsse compiuta, nò glielo a 
vevB ìmpedtdì ma poi, visto che era 
Inutile, risppsé:,,. ; ' ," 

7- Slslè tntrquilla, madonna, io sono 
àttico ài casa^èòslra, .e certo non an̂  
'drò a.ripetere on.futtd, che non le fa 
onore. /,n,. .-,. . - ^•,,;.,, 

Qui l'Alda gli chiese se avea lettere 
dij^rancia, se erB^da motto tempo che 
non vedeva il Trivulzio, allori gover 
natore a Milano pel Re Luigi Xll. Tor­
narono à'parlare^ della lega, e a ta)e 
proposito dî sB rÀ'M^ ^entiysi infondo 
pili Bimp.iliapql fraiicesi che pel go 
verno della S'gnorjaj che la'npfeuià di 
tèrra ferrno, nial 6<jfffiva di vedersi aog 
getta a mercanti orgogliosi; che voleva 
fissai p'ù un genersie francese che tutti 
I pnssàti'iei: presenti condottieri venetìi 
•é Sh&Mnc6ne;di'huon^ gmild avrebbe 
veduto'* etìO marito passara soitr» gii 
"Stp'ritiiirdi'rli Frutìo)».-""' ' "'' ,'-' 
, .—r.Voi dov/^ì'econaigliiiryìiì'Ì!*; difs'fi 
alBottlceìla; sono certa che v'ascot-i dj piie^ellì 

. 1; Ossertja^ore ffqmiino e la Voce 
della Venia Reificano l^^seguente 

^ r i r 

; ^. ..^<e^ole^oUób\èh. 
:^ev.° in C.,tó Padre, -

; '̂ Ho ricevuta le ietterà rfi V. UÀ 
nella quale mi- ospontì̂ U sub' dèBÌ" 
dsrio di rieevore da-inrlii dimiBSib-' 
ne,della. Compirloja"di Gesù. •" ^̂  '• 
. Per tua è'8emrit* '̂àWà{tó Jó^oVé^' 
.il dover scioglierojl sacro legame 
'^¥ congjqnge/^n Cembro alleno-, 
fctra Ccrapagnia; ma;nel caso prb-' 

;atutejun tale ùt^^e^da at m ì o ^ f e ' 
uh afflizione che non à possibile di 

i esprinjerd a paròle. "" 
V. R. da gualche ten,pÓ4n qua si è 

„,69 |̂eJn, capo certe opinioDÌ "che le 
piaceva chiamare politiche, ma olidf 
ih,realtà tcccaho gì'interessi stero. 
santi 4olia Chifl̂ a e il modo di go-

- ì 
r ^ 

rjv^-^!--g?^ 

^ I S . "f̂ '̂  f*""*'"*̂  circestan^ 
e ^er « cstenow qneate sne^opinioni 
non ha tfmnfo di costitnirsi tem« 
rariamente giudice di .quel che i? 

«Snì i n i • ?°."*'** '* volontà dei ,auoi superiori ha voluto persisterà 

l maiBuare m altri e spargerò a voee 
lini H P ' ' " ^ tali sue idee che n^re 
,ertnodj grave-offesa al vicario di 
Gesù Oriate e-di «cardalo ai fideli 

Dopo averla più e,più,volte ' 
monjta a voce e per Jstterf. 
sempre indarno qaLto X f f ^ r 

tutte nei fogli pubblici dì ogu d 
"f;. « ^ «o«óscendo,il debitori dam 

soddiafazione al Santo" Padre TAÌ 
togliere 0 àiminuire lo « c a X ù dati 
^-l^del^;edi^manifestai^puM^^^ 
•metotò cho ìd nostra Compùtnia cL 
professa; aààóndo ìì ^uoumuTa 
lomm^ veri'erkMone e pienissima ub" 
bidienza ver«o h SaSta S non 
ammette' anzi riprova e riffa tattó**--

membro, ho creduto mio dovere k' 
comandare H T . ^ R ; di ? ì t r a t S ' Ì = 
|.prdvarle pubblicamente Or V R 

S Ì-S« *^°"/^?" •*' ««are piutto-i 
sto dimesso dalla Compagnia 
uftlia Compagnia 51 anni, cke in itóa 

foraiazione lette. 
Mrm'a religiosa, che coi .suoi rari 
4^'IM^ 7,"̂ «*''̂ "̂ '''̂ '̂ %-LTi-
jgawérrea al la nostra Compaffnia' !n̂  
^articolavo- ̂ o'gn'àlSti- aerviffi e ch« 
^Ft*ttebb.'-réndé^ne a n c o r a i voloŝ f̂  
Si^^^'^'?** di »idi^5p " 
iSCnttedftl rostro Istituto, e Veden-̂  

]ler'abbandonare piuttodo l'O.dffi-
t i "''""^*«^« «»'« ««e strane ide". 
non posso non sommamente dolerm 

' t J ^ ' - S ^ ' S ^ ^ * ^ " v-u^^VpSttàraet: ^te^i .ali ubbidiott^a. anzi Et dichia-
rato di non vder più^ricevere dei 
miei ordini e setHel et iterum mi ha 

terà; cbè ncppur psso è contento, r 
— Ohs mcdonpa, faccia quello che 

crede e quello flke Dio, gì'inspirai pia 
io non antjrò ce to a consigliargli una 
viltà. Se avessi un figliò soldato negli 
eserciti Tpneti, e questi volesae disef; 
lare, io, quantunque sempre fedele par­
tigiano di Ke Luigi, uierei dì luita la 
mìa Buiorìtè per forzsrio a restare sotto 
le sue bandiere. , , , ;,; . ,? 

U ritorno di Veronica e delle due 
fanciulle pose fine al colloquio, n; 

Il Botticella parti all'indomani con 
gran dispiaceeza dei pìccoli Gam"bora, 
ed il giorno appresso giunse col Paitene 
il Martinéngò, inentre l'Alda'si prepa­
rava ed andare alla fattoria per Visi­
tarlo. , ^ 

Come festosamente fossero entrambi 
ricévuti dalla padrona idi casa; se lo 
immagini il lettoi;e. Andarono loro in­
contro per le scale, e nqenire Valerio 
stringeva la mano a'Veronica, l'Aida 
nì̂ Q̂yf>B| p{°^^^ r̂̂ 90to a Cómìup, ,0 
r̂ientrando negli appartamenti con gran­

de interesse gli chiedeva noUxie di su» 
salute. Intanto colla Veronica non'avea 

+ 

potuto cangiare una sola parola; 
• Quella "séra stessa, mentreMl Paltone 
seduto presso jil dicano su cui era di-
aieaa l'Alda nel dolce far niénie, le par­
lava dolcemente, poggiando il gomitò 
sul f^uaqJnQi^li^quale quella s'addossava. 
Cornino, 9 Veronica stavano affacciati j 
guardando la scena incantevole che loro 
ai spiegava dinanzi. 

Fra un' aureola biancastra e leggera,^ 
ctjé'si diffondeva sulla tcrrf, vedcvasi 
a trai-ers,o la pianura òcorrere il Mella.j 
die pWcorso da! taggio delia lumi sm-
pra^^.jjn lungo tessuto d| ar^^nto di-; 
tìlfìso su! verde dalla capipàgfla"sparsa' 

nei quali a grado a gfadoJ 

scqmpariyano leMucernette degli ahi-
; tanti, come s'estinguono le ultime fa.-
ville S'Itili cartu ci!irb.oniz?ata, In-fondo 

.a.questo qnadro iacantevole, le mon» 
lagne sfumavai^o le loro ve(te .nei va-

:ppre, d.^irorizzonte, e stendevano at* 
to|*no a|la:,valte il lembo delle brune 
giogaie, ; , , ; I ^.;. ., f.-̂ ^ : -

, , rr Come P:o è grande, diceva la f̂  r̂  
piulla; quanto noi sembriamo meschini 
dinanzi alla miioa,ià del c re^ te l -,' 

— , È vero, rlspondevn il gioyine, no!> 
ai crederebbe che in mezzo a tanta dei 
lizia esistesse il dojore. • . .-
, ; ^ , d i e d e J n , u n sospiro. r 

— Voi sospirate, messere, e sì ohe 
molti vorjrehi^aro.oggi sqmigUarvi dopo 
^'azione generosar ^ -, 

— Oh, madonna, non mi parlate di 
ciò; il; merito è nulla,,,ooO;i v ' è bra 
sciano pbe nel mio caso non. avrebbe 
(atto lo fltflasp. , : • : , • ; 
„f?w .Non, tutti, rae,>5gere. 
,-T«̂  E poi, chi vi dice,,madonna, che 

io r abhia fat'9:.P^'' solo istinto di pietà 
yQTs(^,'qnelJa fanciulla, e'.ch(i/j)»n fossi 
spinto d? qqalche altro sentimento t 

^ Ptfrcbè questo non^sis tale da dì-
sguggere la geperosiià dell'f^sione.essa 
iion cangia., ,-•' : ;i ' 

•- Al copyari0, | g l i era grande quel 
sentiinenlo, era il deciderle iti subii* 
mare jl^n^ie cuore, perchè sia degno dì 
portare scolpita in fni^Pimmaglne della 
donna ohe adora; , , • — 
,..La'fanciulla.;tacque, e se cangiaspe 
di colore non eo, perchè la luna ai &\io 
cospètto nqn ammette, che, il pallerà, 

^.Y';h^;nnp raccontato il.Jalto, pre' 
cla^roenle cente accadde,, riprese Co' 
rhintt; ma v^è una cosa che hQ.tauIu.o 
narrandolo^v 

— Ed è ? domandò la funciuUa in' 

-iirrnli 

rl̂ ^ 
v>-



'"imi' 

ìav'tfttO" ài spesiate il tenue filo 
che la tiono anciorn alk Compagnia, 
non mi resta che )«, tristo neceasità 
fVì fura il fluo (ìeaidorio o di darò, in 
nome di Dio 0 ooiranttorità di Sua 
Santità, H chifista dÌraÌ8filonf3,|p| 

Cor piando (juwifo à^ìorofté^kWo, 
prpgf) il signoro cke V. R. Ut t^ to 
di mortfl possa tF6Va?6 Ift q\iìM^ai 
oosciflnza e la ^sca per '•• retérnità,, 
che Dio le contìadà fdli^f^ 

Di V. Rivari^nza cervo in Cristo 
PIETRO BEOKX 

Prop. gen. della Comp. di Gaeìi 
Al R. P. Carlo CttrM S. J. 

Romn 

•-" --V n- - f-

l'istruzione classica etecriica 

n . 
Ecco U sefiondo artìcolo deiìV Opi­

nione ffu questo importuntiì J^rgo-
mento ; 
^ A u a i r e taluni, lo |,68ptto mag-
fjiora ikg'i stadLt'''^'^ modo, dal di­
fetto* di'coHness'lW fra lo Scuole e-
gll'iaiituti tecìrci. Oertamepta 11 maio 
non k. lifìvé; nella Scuola teBnicR, 
nop''è fluffloienfo^a pro^nniziQiic^let-. 
fnraria o soveichfa la ecientlflr,a e 
apylicativn per gii alunni, i quali si 
avvlaiio nlt' Istituto te«nico. Fortifl-
tìandos; gli stadi letterari, toinpa-• 
ranilfi ffi aprli^iatìvi, rUtìtiito ne 
»nrebb,o anch'esìgo rialzato. MA U M , 
smovarióoi-csdilÌRf?nti88itna tostai^jÈl-
tai% d&l ministro della pubblicr, ìstru-
•/•ma alteàta alt une' cifn», che paiono 
jiVtìlaKxoni. 

Nell'ultimo nuìnqmnmo la ni<ìdia 
per^tiràscun anno;nella frequeptaaie-. 
no (Jtìile BQUolo tecnicEie à stata di 
Iff.SOe' alilrini, mentre queKr degli 
«Itinhi'pàpsiiti da ebse ugU Istituti 
tHTih] è ^i 970,all'incirca, quando, 
il pnniei'o totali degli alunni degli 
Btitnlra'énlci nel prinio anno co­
mune' à ^utto'le'soaiuni G dì 2170. 

tìaicàió';ài trae che di f ̂ tto, oggi-! 
dÙ';il'c^nÌP'*V>>ri!ic!pRlo.della Scuola 
tecnica «éa è :guot3o dì preparare 
g^'aluniìi p e r g l l i M t a t i >qmci.> 
Issa è jflî e ftf.BÌi.ìate?Ba per quella 
Ma-dì,'famìglio-,n/?.a agiate, ,al(e. 

1 ^ l i . „ : ^ U A M H A A n M A n - t A n T a 

ira iBtrnr.ìóne ha ^V obbligo 
iTUfe il probieisa non solo in 

pu6b1 

r f S n e " - a V T fsti^uti.tecnioi,,,iBa aat> 
gWftmenitìin viat̂ a,, degli abituali' 
frequentatori delle, scuole teonich». 
Se la controversia per le difficoltà 
ìntrinèeche del problema non potesBa,, 

aìliJninìflfrstiYa, perchè non.rBÌ po­
trebbe rìtìtorarQ \\ diuegto di uqa 
Combiésione, la qnale proponeva, di 
jfitiiuire Giunte rtiste di professori, 
delie Scnoìe e degli Istituti tecnici 

- > y r.s ^ \ 
^ \ 

•l.J J- •.^' .^ ^ / 

î ^nilafneote, credendo » trattasse di 
qHiii ;he episodio., . , , ;, 

,— filò 0^* io d'issi sguninaodo la spada 
(iop'i esser statii farilo* 
..?fvSe,lo taceste agli pltri, mea^ré, 
ppppur pol'-ete filrlo a me. * 

— A vi>i pD3so dirlo, madonnal 
i— E:̂  perchè a me [ìot'sto dirlo, agli 

nlirìnò'f '>' , • ^: ; 
' i'i" PèVchè ^oi sola, voi sola potete 
ccnìprendare là forza di quelle parole. 

G ò fu déltb dal" MWtÌnenÈ6 c.ìn'tMe 
pìOleniS' d'espressimé che la finciuUa 
indovinò 633vre slato prinunViato irsuì 
nomo in quel momento fatale d;il gìovrioe 
àtnànte ; né ebbe càrneo 'a dubitarne, 
perchè Coasinri' awiciinandisele qii'sì'a 
8fljrarIe'eò1infibbraì*èSp8Tìi; 36:̂ giaa3'é' 
tosto còrî '̂odé bissa, ma vieppiù vi­
b r a t a : ' • *' -•-"•' ' "•''' '-'"'•" "••••"• "'' 

— Dio e la m'a Wroto;-'^^'\^' 'l^^^' 
— Meaaere... ìntèi'ruppe*'la--*firiciii'la 

vél'endo scdstarai dal tUoone.' ' " 
Coiniaò'pèì*& î iìJ'î e in' tSiinp-» a pHatf' 

<l«rle la rnsfio, dicendole ' qu.isi cólU 
lagrime SgU-tìechì: '" ' ' 

*•• offesit̂ iO'tiOn'potevBi più'tijctfré'i'tti'àr. 
kdìtemi dopo, ma adesso ascolt'iteaiìl 
t e mio parole nlTti'pàrlohb^dìi moEzo-
Pra itiar riiia- infetiziòòe'• è̂ /'ptTrBf' cóncie 
Vaiima vostra; io'v'am')! Veronica, da 
lungo i(fh3 î̂ ;'e>ò-ii'̂ Ktya1i(̂ i'-ae3Ì.leflè 
che qasllt^mt'̂ -I^rVi'raH. Id'épAò' rit'óWto 
a' sopport'irè tùUi'ì toriiVéht!̂ (iella terra, 
se^nd Si pl)Kés<iéro a ^?èzio ''dèìlFvo-
stra mano. Dal giorno in cui t t vitato 
sorgisi sempre a àiie,.st''Idéai,'ié ŝ  finóra 
t-^nul f& pérèhè'feifévd'̂ :tu(tfe'̂ l6'*À\fa. 
'éollft' ebe t̂earebbepo àH¥l'è ^àfpkrie'(ièi 
is)osSrt'g:àtiitóiiI, Véda '̂a tìbe mucctii (lì 
spine ingombravano f.F^à 'ài' jiMÙ 
•mioparadìTO.'Avrei^ do vu'.y'fbt^ie'tacere 
Eucora, ma l'amore ha vinio la ràgiódy. 
Or'non so cll'̂  â v̂ér̂ à', aia voròòn'mi 
condatmitó; Vérohìea, fa ndti mi togliete 
l'unico bone che finora mi tsnne in vita... 
1 speran'g.M 

Conlima 

pt Vmm^ì ammts!)ion6 HgHt^ti-
tuti tecnici r Ma questo è il Iato mi­
nore cella questione. Il lato laàg-
gioro è nella coanaaalona doli' Intl-
tuto colle Scuole superiori, t e se­
zioni di agronomia, ^dynaut'cii; di 
cómVneroio.̂ ^d' industrii'Santfi»:|;i4 o 
possono àt 're i loro d|fflrìmenti alle 
Sm\6 saperìotl di IpicriHur^ di 
mf^t^o, di Tortici, a di PiBa; al 
Sctìolii navale ànperÌora;,dì Genov 
a quolln superiore del commercio di 
Venezia, al Museo industriale, quan­
do no fosio concretato V ufBcio in 
una specie di Scuola centrala dello 
arti e delle manifatture. 

Infloo a qui il ministoro d'agri 
^lt9;r& può ntabitiret! nessi delle sua 
.sM!Ìon4 aonra uopo d' accordi col mi 
nistisrb: deUs.ynbbliBs *Btfni(Ìpiia. MA 
'W'ìaGzÌo.ti,d'ila:c6'i»,ati'matÌc&' suscita 
le tnag^ióri .̂ ifl̂ iìo t̂à .non, actapra. ia-
peì?attì. Secondo taluni Aniinenti acieu* 
«iati l'Italia ha deviato- dal rotto 
B Ĵutie'̂ ó' col sistmiik t̂ ollo Facoltà 
nictemaliche univep/dtàrle, le quali 
si appiccicano alle S unlo di arpU 
c£z;onp, A loro ,avviso il .sistema 
migl ore sarebbe quello del politecni­
ci, a nŝ o germariti ' ; cioè una tinl-
vetiiità di ingf̂ gnoVi, la quale con­
tiene in sa e finde ttiirabiimente i 
-princyii ,ibcnic\ e applicati delle 
scienze naturali e niatematicbe e 
crea gli it3g-'gnorÌ civili, idi'auMci, 
ohimicf, numerari, lieoondO' tin fino 
sistema di divisionn del lavoro.' A! 
che si oppongono alti 'uomini eguai-
morta insignì, che combattono la sa 
gregaziootì ^degti Istittltì poUtecnìoi 
(ialle Università a von-etibiro ricon-
durlt al g-embo materno, donde si 
Rtacoj.rono con dolere. E noUa stessa 
Gjrraanis vi rè dhi'cóMinma a dìfen^ 
(loro qucati dottdna ; ne fifdde un 
insigne iprr.fessoro del politecnico dì 
Gilyruh?, il Mergor, di cui ci pare 
asssi grava i) ragionamento. 

Bi dimostra che i pòliteonici sòr̂ ^ 
soro air infuori e in onta allo Uni 
vflfsità io quali imbevute di progiu-
d'iEÌ clnsaUi non compresero quissto 
!mondo reale dello applicazioni, che 
doveva avnro tanta partii n>sl pro-
grasep d^JIe società moderna. Ma tìg^ 
glifi r tlniv.ir^iià è ravveduta o pen­
tita ; si, asaimUa questi nuovi or^i-
namatiti e qUesti^uafivi iàietodi e j l 
pdlitébìilcct ri«3y6,'y«tìficiato con,,essa,, 
ricoiigiuagorsi'alla sua madre antica. 

J n tale guisa l'Univet'sìt^ rappre­
senterà veramente "lliiìondo ideale o 
reale delle scienza'. Qu^le controver­
sia grande e degna di occtipare ì 
piò alti intelletti ! Ed è evidente che 
sécondg ,la, splu|5Ìone 46l.P''"obl6«is. 
r latitato tecnico va modificato nel 
suo ordiu%mtìtt:to. Easct yaghaggin 
una sua'inaniara di soluzione ad; è 
cha aia neìi' Uaiveraltà, sia nella 
Scuoio d'applicazìon>, sia n6Ì,Pj\i-, 
tecnici, non apparo una soluzione di 
continuità fra il metodo dell' Istituto 
tecnico'^''quello iegU studi aunerio 
ri' Ora questa, soluzione dì canti 
nuità, oggidì esiste l̂er censentimen-
fu unanime. Ma firiche quì il 'guAlo 

;non è nella diversità della compe­
tenza liinrainistrativa, ma nel modo 
sostanzialfflante diverso,di risolvere 
uno dei più ardui problèmi intorno 
agli ordinamenti degli studi politecni­
ci. In" qualunque luogo si portino 
questi Istituti,' la difflioltà rimane 

• i n t a t t a . /!' -^ • -'^ ' '•' ' . ' ' -" 

Ed è un'illus'dne l'idea che som-
pìitìca.ndo le compi^tease amministra* 
tivpi'SÌ! agevoler^bb.) laJora, . aolu-
zioue. A 4etorminarla dòvopo inten-
tìnre gli ,\iomiui esperti deli* p^da-
cosia e varrà assai tiifglio qujato 
studio che quello di sp.*rperArst in 
diaput) irritanti intorno ai se.-viz; 
pubblici, H movono ài ri'sb le lodi 
e 'lo (Serttìaî e • acrls òboi fautori dei 
vari mini'storf si Vannb distribuand(f 
nei- loro gioroali. Poiché.,; se, ben 
scrutsi*anno ii^T0.\: mari, dovranno 
&p9fil«,derp,;̂ ,.,,i., ... . . , , . ,^,;;.,.,, .; ^.,^ 
,, Iliacoa infor niuros pecî ntur et exti-a ;, 
-i2iÉ inutile f tra lo scialo dolio no­
stre mis&rie amminiatratlvo ; sì $^^--, 
tono.da tutti L ., ,.. . ,• • ,, -, 

tintoria pflr 'f«tre dil buoni espi tin­
tori abbisogna di una tintoria dova 
Bi lavori 0 di un laBoratorlo dove 
J:*^^erii|ientl. 

Eoi diramo un altro giorno II 
tìpiniona ancha su oiò ; niS 

abbìltóo à&connato tutti'questi qua-
slti per mostrarne la gravità straoi"-
dinftria. Ì|É le Commissioni dei Co 
sigli anpeVlori sostitullforo ad e 
il solo esame dalla competansa am­
ministrativa nascerebbe da una mon­
tagna un- «orcio, AH' incontro se 
vorranno^^mròfoudìrè tali *ei|i | 
dure a essi una soluzloiio còri-ettl 
ed esatta avranno reso un grande 
servizio al paese. B allora anche 
questa guerra della secchia rapita 
avrà giovato. : ° ' - t-A 

Not« fep lì 
^ * f 

„ • ,^^i j 
uerra 

La campana da morto suonava ieri 
anche per la Turchia : tutti i dispacci 
che ci sono arrivati^ nelle ultime 
vent'iiùiittrtìre-dipingono la situa-' 
zibno dai turchi'tàì Plevna ed in Asia 
corno diflpfralatè'i'fipwa SdV-t6m 
che Suleiman pascià, mantiene au­
rora \in po'viva la fiamma _ della 
gloria turca; maiìpoohi istanti an­
cora, ^'W finis Turchiae (?) Bntà 
Bcritto sui bastionij-dtSjiamla a di 
Silistrla. • .f-. ^ •; f . ' ' 
'V%la nel Suo^tiomplaiso è: il, lin­

guaggio dei telegrammi da Pietror 
h^rfo' e à\ Bucarest: aia poi; cre­
diamo che sia un linguaggio molto 
d 8 * i | ^ r a t o , ' <•''_ •• • ••' i ' ^ ; ; ,.>; , ''./'•• !.- • 

'ConVeiiianao haniaalmo che ".là- ar" 
mate'della Turflhift dovoìi'v essere 
aJqiiainto' e;*8u8te, i ohe la fortuna co-
minc'ò a voltare le spalle' alU mbz' 
xaluna, ma da ciò ad un esaurimento 
estremo ci corre. D'a'trondn a questo 
pnhto,8Ì doleva: venire; uni.ìnaparo 
di ottanta milioni dispone dì roa.'^se, 
alle quali un altro dl̂ -soli venti .upu 
è in cnsD di oppórna altfottftnt*». La­
sciato corpo a corpo R^^sda. e Tup^ 
chia, la pravRleriî a flealo, della prima 
è sicura: diciamà-j^rayalonaa '9 \Upt̂  
vittoria, p'tircbi>^Utf'Rdssìa si ft 'tfti.7 
^mente svergognata o o ì ^ i p ^ g a p • j 
ranza strategica, cha guadagnando 
pel solo peso specifioo delle sue masse, 
ndrMorTta 11'V(ffne? di' vittoribSa, - ; 

La battaglia che si attendeva fra 
Koprikoi e Zìvin non è sucaeduta: 
Muktar f̂ ce benissimo ad., evitaci»*! 
poiché, malgrado la sua coagiunziona-
'con Ismàil, la sproporaiOùe^elle sua. 
f jrze con qualle dsl nenaice è ancora 
tale, che l'esito Kella lotta non .po­
teva essere incerto: la sua acoufltta 
era sicura.fKgU copreancorala strada 
di E^zerum, e forse non accetterà 
batt tgUa,^,prima non gU arriyanp 
da TrebisoudA nuovi rinfDriì. 

Da Bucuaiit si annunziava ch^ 
ieri, i", avrebbe avuto hitigo uti 
nuovo gaiieriilo attacco coati'O Pi>5f-
na: non abbiamo ricìvuto Eucori di­
spacci che ilo. confermino. • 

Dsl rosto noi preatiàmo pochissima 
fjde alle notìzie che fliaano iajsci-
denza dagli atticolii di là da ven,ire. 
Il preavvisa sarebb una dnllo prime 
cau'fe d'insuccesio in chi attaooa, e 
i ru33i ne hanno, avuto abbis'.anza 
da Oitnan, par non cercare di dan-
ntìggiaisi da aè medesimi' con im­
prudenti rivfllaziorill ' ' ' 

— Leggiamo nel Globe dt^Londra; 
' Non tonendo coniò del nuhìéró dai 
pretesi prigionieri f'tti dUgeneraìe 

K O M A . | ^ ^ S i n o t i s ì a S a dal/ 
Diritto e dèayJmk 0 rìpepta dal 
telegraf), che fosa'V'stato flssltoàl 13.: 
novembre proasinSo' (ore 2) ^ jpièr W 
riapertura mi\& Camera, iéftondò 
quello (ha ora ci iorivono 4»:llontìi| 
sarebbe, dice la. iVastontf. I^fama-

Fino BBWÌ: non sa^^liltmllo, 
floiaimonto stabilito il giorno doUa 
rtprcita dei lavori parlamentnri. 

- è ie^to cl̂ a dì ciò «i s^n),. occu­
pati gli oaor. Djpretis e Crispi, ma 
81 nreteodo Bonza dotorminara la 
data. 
m SI oggiungft p*ii, ahe lo sarà pron-
iamàata, óOn appena ll'onor. prosi 
(febt(**d6l Oonsiglio dei ministri avrà 
compiiitato alcuni progetti di rìf.ir-
ma amministrative. 

;(iSNOVA, 31. — li Corriere Mer-
cantite ocrive ; ' 

Con viva «od ìisfaiiona vaniamo a 
Gonoioore comò la nu>va Hnoa sta­
bilita ..dalla jCoW^W^^uba t t i no 
coM^.rpgg'inz* driiiTap.jU cijminuia a, 
produrre oitiraV frutti,' 
' \ gìprnaìi di ^S^Vaiglia «^ parlano 
con lode, :o non nascondono che l'av-̂  
(dita impresa del Ììl(\il̂ .vttin6 U? f^i\é-,^ 
ntito \\ pHuao gonorale, mentre de-
ploranqjiphe la,» Compagnia f: 
ai&fjHÌ Iftiìc ate prondera Ta mino dalla 
;C împagDia italiana. ' \MS ^ 

Notano quindi che,;p(jc^.i ^«sendo, 
i bv^tiniénti,li 'quali ,frequentano ila, 
.coste di Bavtoarif*,!^y-\jeorÀiP'»ijM^i '̂'; 
rappresentano press'a poco la «ola 
^mM^^^H^_ c ^ Gon^iitn|^è;Mir;^ 
aighft .a.Tripo^. , „,.,.,̂  . , .,; ,,_,..., ,, 
; ^ N APOLl,'80. r-Togliamo da una 
corriapou'lonza :• • 1.-t'ìci;r> i; . ;,, j.M,; 
^ Corre'Vò^5 eho ìl'GoTorho petifsi 
'sBria'nienta alle condizioni del. no,, 
'atro municipio a oomintila vsgh^g-: 

fa coi giovinastri .ioappati. osc'uponi; ; 
•ffti'ĵ fQ^nnzià «.Qche^it.t^ome.di gual­
che oaodidRto commisBariO; regio, .i,;, 
; Sa sono .rosa. floriraijftOv, 

I mifttstrff; m t agli è soTranor l «wol 
colleghi non sono che i suoi COLT* 
•m 

slaper la prospòttivn oho pop il co­
modo del passatr^iio. sa s) contiouagaa 

"W^J'^^S^tim^'S^^^'-.:^ "^ fô 'B'!»' D» essi. »: 
Ctòuphausan ^étf^ihaoro qtLeRt>M 
ritllizionl» ed i^tlèpatato ;LaB 
î̂ yjr mostrate la dilSióltà 
«Ifilano lo Màmé ricKì^std, 
«%tati i progressi cha'lsl s 
tafì i tjMLÀti prtìpo3Ìt(3fad 
plausi aiUw miggiòk>liiza. 
ohe la proposta del progi-essisli feO||é^, 
respinta a'grandissimm maggioranza 
e quella degli ultramontani fu pure 
rospiata eoa 218 voti c>ni,ro 132, 
malgrado l' appoggio del deputati po­
lacchi. 

««mwmtHWriBomflw; • ^ ^ 1 

. 1 !i V * i l nx 1 J 
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CliOlJACA filTTABIIA 

V^r. l'I? 

ì 
?i ,.Gli.;artÌcjU pnbVlipa.::̂ |,idal SoleU,^ 

ir,ektiyA M.„rPg6tt^o d^^àpaordo c^lla, 
ImaggiorAuita deUti Gemerà,-non.go^g-, 
^puot(>, come,\aauq,^^ffar,«»«^?. in̂ R»-;, 
rati dal duca d'-Aamale. JBJ^Ì ^pno 
puràoient» e Som'elicemeatè Vesprós-
sióiià dall'Opin"!òVe.ijiÈll#uale dal 
signor H-;rvi, redattola Id capò dal 
SoXeil;- 'i- ••'-•• '''̂ ^ '•[•- ^ • 'ir'. 

, ' '«A questo'^toposito, non k forsi' 
[riut'ie divo,- che' ìfdàHr'^A* Aùrnvula' 
ufi ti cp,i%t6 di.^Parigi^Uno intervaf 
;ia.tì, slV' A'coli'^'àim'o^. :»ia jndirét 

;^atótfat9, ^,a.a <||M|aUù*l<j^"\'- V-
• Più cha m^i 1 priricipi d'OHeans 

flono risolutila prestare, il più leale 
.concorso alla po\itica^d(it.'^*'''^^^''^Ate 
' MaC'Mahon e, a npQ Wrftlc;&t;a, ppii 
intorvotitoinobportttuo, l'operi di;ri 
riara!iìone''e dì 'aitesà'̂ SÒjVaft'bbo ogli 
ha intrapr^s-i. . „„^™,, 

.— 31, rr ^* an cai colo defl-utivo 
del 2>»i^s ia riuovà Camera francoia 
avrà i 6U')i grupi coti r ipart i i : 325' 
repubblioani.iUS bjuapar'tisti-e 96 
moìiarchici; •> -^ - > '̂ / 

EGITTO, 29. ^ DKÌ ÀleBàiinlrift fli 
ha in dsti 27 ottobre che' (ju-lla 

burlvo mor"ìol di a Ti?l\cba, Ve nostra Cor'.e^ d'appello .ha mlet to-per la 
M ì ^ l I 1 1 J 1 __f _ J 

tiìBentarl. — Do-
raanii 3, principiano : là' lozioni : In 
tutte la Scuole elementari comunali 
e continuaranno n tutto il primo 
flfltoo^tró '1877-1878. col 8(>guà)ite 
orario. . ; ' < 'f 

' Blq°mRnts.rÌ masohlli, tutti i giorni, 
menoJe fa.ite ed i giovedì. Prima 
Î -ziona dallo 9 allo 12 : raorldiane. 
Sjoonda lozìono dalla 2 alla 4 p9m, 

Elarai-nt/ìrr feraramili, tutti t giorni 
meno le '̂ j»ta, lezione unica dalla' 
9 aIlo'é'ì'\2'pom/'"^--- •'• î̂  •• •''''• 

Elem-nhtari VÀIischìli a'^fèmtolniH : 
ft) dàsfla I eeiiton^ a^perittree 

classa II,' 'tutti i giorni, meno U U 
8',e e la I lezione nei giovedì. Prima 
Unzione dalle 9 aUo 12. meridiane. 

h) lOlassfl I sezione infariure, tutti 
i gturni, mano lo f:isté a la 1 lezióne 
nei gioVò'dt Seconda lezione dalle 2 
alle 4 poin. • ' ' , . '• 

S(JUO1Bmas-chilo di P,ontedi Brenta, 
clasaUHV^ ÌV riunita t u t t U ^ r n l 
meno le fosto id i giovfl|!|. Uniqn 
elezione dalle 8 allo 1 poni.' 

M.ste, tutù i giorni, mono lo tì­
nte a là r lezione nei giovedì. Prima 
iazsono dille 9 alla 12 ai t . Sioonda 
lezione dhlIe:̂ V alb-^pom,' ;I4; .'. 
1 ?È fatta raccòmani^^^iìoiaa.av geni , 
•tori;^i> tener pronti i loro figli 3(1,, 
sràiriutl prima dell'ora stabilita per. 
Ila àcu'da,'a(!oiocchè i pedagoghi e 
ile conduUrioi posjano acoompaglnàrli 
tutti 33nza ritardi. ', •?, 

i ff^SSardinl d'SBaram-fn, — A 
quella famiglio cha desiderano ra-iu-
dare ì loro b|ambini a. ,quaati Gtar 
dioi, sisuio pregati di far conoscere 
che da oggi in pòi è apér^ft'la iscri­
zione. • • •" """ ' ' " ' 

• - h 

Sj«%*a. — Portiamo quanto 'se­
gue a pubblica notizia: > P •̂ •-̂  

Sadutj dal Consiglio provinciale, 
di lava: dei giorni 30 e 31, otto-

.bróI877. , , ,," . . ' . , . : ' , , . . 
. DISTRETTO DI CITTADÈLLA . , 

^, ,, liisiritti N. 309.. 
pei quali 

categorìa N. 74 
id. » 55 
id, - 58 

ite^«tt|®i QoliV «periarao dunque 
nèflemìJb a'fMtt'^iito conjratuUa-
m(]|tjdoppUmenle col «ig. conte Co-
rinjBtldì, psrché soddiafAcondo eoa 
quièto iìiVoro al proprio desiderio 
ha: procurato anche un vantaairlc* 
e^iliaio per tutti. ; '**' 

—' Suppiffiino che nel giorno 14 corr. 
avrà ìtiogo in Piezzola sul llranta 
r ìuauguraisioDe del monumento de-
diouto rvlla memoria dal Duca Sil­
vestro Camerini. 

E noto che II conta Luigi Came­
rini, pflldò quafit* opam monumentalo 
allo acalpalìo diìll'illuBtre D^pràr i 
basBoriliavi sono del nostro b."avo 
Luigi GL'CIIOUÌ 

; It cpntÉ* Cairjflfini, .oltre il culto 
par la memtiria del;&ucft Silvestro, 
rJBpottó iliinq̂ uu ancba il culto per 
r^artd'iifiQ.lando il lavoro ad uomini 
cosi egregi. 
' Sappiamo che lilla inaugurazione 
,asai6teranuc molti invitati, avendo 
avuto il s'gnor conto Luigi il gentile 
pansiaro di-for partecipare anolie^iu 
altri a questa solennità di famigli; 

SappUmo ohe alla eem-vìaarà 
splendida irumiuaziona in pastse. 

Ctttij^resHO o|9t>ra3o i l ! Stta. 
la^jSBsa. — Abbiamo da B:)logua cfc 
il Congresso appròvS tìitta te pro­
poste della Commisrone alafta-nàr 
prepavaffl il pr.^gotto di !egg« .di 
ricpnoscimanto dalje Società Oper aiO: 
di'muitto soccorso. " •' 

La saJuta di.ohiusui-P, ohe"*èWò 
ìuo^'o. mérò^ordì' St^òHobrs. fu adi-
matiusima. - •'• 

V'inti^rvonn&ro Mioghott', Alberto 
Mario, Luzzatti, Ceneri 0 Sbarbsiro. 

Quest' ultimo combftt:^) aaltìros-à' 
mentu la proposti dì premi gover­
nai vi alle sodata maglio ' organiz­
zato: !a propoaj di affilare alla ma­
gistratura Il rioonoscifflento deila 
tjndiziona dolio sDoietà. Qu 9ta sua 
prcpodt^ fu respinta., ;. . i, . , . 

Venne approvato, di mandar» on 
indirizzo alle società assenti par in­
vita ile ,ad accettare le conclusioni 
dei Con'è^es^o; e fa votato lìùra ùii 
iringr&ziamdtito alla citià di Bjlojfiia: 
'paìr-Ja-suà .corlssa ospitalità.-i il ^ 

.^Cytiucerto ^ Ivo iU. ;—• Diai^o, 
cpp piaci^r^l'ann^nzio r.ba nella aera 
del 16 corrente , ^ p m ( , al T^^trp 
Concordi un coiìcorto dato dal,cele­
bre vioUofaìa davi Oimilio SivdVi, 
ac(30ffipa^hato dal bravo pianista al-
gflor Raffaele Fv)̂ t?Sy. „̂  rf . • 

Questa notizia riuscirà gradita oar-

perchè il Slvon, fra i còncertiàti di 
Violiuo, è an voto ^eaiò'tìetrt^cfcSi 

S-ccpme la sera dòl 10 cofrfìtite 
aviraritìo prìnoî TO'fleUò stiasatiiaVfL) 
le; ^Gpp^ca0nta^ioni d'«para iu nâ àr 
sica, crediamo oh^ il prog/arama dtìì 
GpBcarto Sivori^^oltro ai po2J!̂ i ̂ 5̂*"'?' 

n ^ = n 

cA r 

L ••'' 

^ . 

abili 
id. 
id. 

di I. 
II. 

U t 

' * ••' 

yi Accanto a queste .Spî pĴ  di oqL 
le yivjuo ,Ie Scuole spj-r 

a-Q!&lì,̂ oJn'e 'qijoile di. Biella,' di., 
yona,!di CijUa-,di Val d'Elsa. Non 
-OFBono,, nò devono confonaoi'si'cìo-

lì'Itìtitu^i tocnici ; hanno floj diversi^ 
si dirTgóî b a -dna diverst clientela. 
Ma'tutto ciò è stivto chUrìto - nolle 
pubblicazioni iffj'nal ducrstt del mi­
nistero id" agriooltftr* ,Pon.;raftHa pre? 
oisione. Istituire abili, operai ê ,(^pi 
^^»t^> J^^<lo o!a'l»9^tì3.4H9Paa di-
yeiis?! di p^rapararo gli alunni pef 
lo seziom" defili Istituti ti>cnìci." mi 
q ^ m r l o un'qùes'-to '̂itH^èU '̂ydK Mèi 
licatiB'sìmo; Qà?Bte SfiUol» fabbrili^ 
8pplicfàtp,"rifér«!itì8i' a determinata 
'industrie, la squali fioriscono in ùe> 
terminato luogo, hanno modi divers' 
iÌ,§9^*itn?ÌQn0, Si;deve493QoJ^r6; il 
ilavoro dell'oiìì lina allo atuiio;dal|? 
scienza g^pplioftte, oyyorp lo studio 
delle sciènze applicata si dove con­
cretare nei laboratorìi e nom nello 
officina? E p'er dare un esompio, 
una Scuola di chimica applicati alla 

notizie provano chj egli è veraitt'inta 
rlmoito a etabiUrQi,ìqi,,Dubn.k,;it)Uona 
posiziona^.traiPjtv^a e .Ttìlicùo, B:4a, 
vìa di ^uj.; . Ŝ êgU può. rimanervi, 

gare a Ojmnn p^s'.ià,. Noi poiMàmo 
(Quindi (Spettarci una sortita contro 
il generale {ìuikf>^^yiSto chà O'aiKiti 
pascià non si fa illusioni sull'import 
tan.ia c^.pitale cHoiil! Imintenìmanto 
dellaìCoinunoEVz.onìvbaj pap^da. m\ 
armata. . N);!O-, r, ,j((.;. ;>/. .;n>:fj.''-
: et è altresì noto oha una colonna 

della guardia, imperiale, ronsa ha 
preso posizione inUa Una» dal: Vid, 
d'atro P .Yn;-, dim;idi';.hà.,(iy.33tji, linoa 

tt^ria vola in jSiidttta plenari?!^ ad 

d'invtfstimento è nomblét'i. 
\ Tutto dipénd^a'òr?,m.ii dal 
tua di viveri chb la p azza può posî  

r 

dalla qmn-

federe. So il gaàorala assediato ne 
ha safficiontem-ìate, egli può a.^féV-
tarè, senKa tlmord, poiché Bombra 
qùaai impossibile ch'i i ru'si possano 
as3!idiartì liv. pì^-zijidu^aatd tatto lo 
inverno^ ' • • .Ì\ \..q ,>.Ì ! ;.' . 
^.P>lf>ro Ì^aud[,j^r,9t?q^oa9 cha^,^ 
PIqvna avverrà qu^rjto già accadde 

M^t«, dìnieritiottaò che. l'atns 

hanao ^aìutitò qu^ati nomiaa con 
viviHsirai gioia, 
•• iNOHILTERIlA/iiS. - t ^ ' pro; 

Ì*3|rdaHtóTam;iTlt(i al 19'fe 'mbre 
Qoa si credo d^fiiitiva, ai attoiidi 
uÈri^secoHda'proVoga'^ì&o a l i ^ W dì 
ftìbbraio. 
.̂ jf;AìPiBrfle]i. non ha ancora ac'c-^tato 
r invito dal lord maire: peroni ban^ 
Rb^ttpid^.GAildhfill, Gli, altri raim-
stri hanno, promesso ag îst̂ ry^^ P^; 
araoli ea.tii acctìtta,re .por la natura 
dal discorso d* pronunziar visi in 
queir occasione. , ' ," " ' 

riformati \ . . • ' . V . ^ 
diletti ini osserv. all'Oipodala • 
rinviati alle seduta supplettiva • 
•, !id. ftll^a^asiooaponiplutiva » 

id. , alia lev* yantura . » 
dichiarati ranitonti. . , . • 

' Totalti cooae 8:!pra N. 

Totale abili N. 187 
83 

3 

4 
27' 

3 

30. - Uà , rainma % \ VI 

asaediauta deva difind^ìrsl dfigli ài'-
tacchi eatarni ed interni, meìttra che 
i todaschi non avevano 'nulla • a' te-
mire al dì fuori, e solo dovavauo 
sorvegliare Bagnine. ; '•',''/' 

•' I tedesihi inoltre^ erano molto più 
numerosi dai ,ru3si del gonarale Tot' 
leban, e le loro Un^^ î on avevano 
la eetaisiono di qualle dell'armata 
ru sa dinanzi a Pievna. 

cara dalle India giunto a'Londra il 
28 annunzfS^'8h'rla îogg?**^V stUtK 
ganerale'in tutti'ii distratti; hinno 
cominciato a soffiare 'da nbra-est i 
v,anti -tóouioni ; sdno-.'perù irragolari 
net distratti ideila cost^ «!i(SÌA fe to.-
mare aai4,,^|.i?M4lKy# ,^?."fÌ<'", 
Hjuie, destinati „pl .«ocft.O|rso d-sU IA-I 

300 
t r 

/, p^SUì^!i | . — 11 conta Co.rinaldi, 
ch.i' dai rit;c-s censo "SÌ vaiarsi' cbsî  
bane in opere utili e gaparJS^, ba' 
fitto 'al' pubblicò una'^g^alitlVsLiua. 
eorproaa. ' " , 
'•'Dif.ttì chi essendo pannato la sera 
frimA'per la piaìjza dagli KrénUltî ,̂̂  
dov'è appunto la dinijra d,d Gonto'̂ i 
vi aia ritornato,;sìark ' mattina,, isarà 
rimEsto colla bocca aports vedendo 
ali* improvviso glieli^ , emacio. i^V-^ls-
gante ph.àlet,. col suo giardinetto al-
r int()rhbV ih sóstituzlopà deìle ca,-
t^pucohio, cho.datut-pavano qaaU'an-
^òW^'Hellk' piazza; e' facevano ;cbsi 
brutto" contrasto coli' abside vlditfò 
d a l l f t i t ì h i a s R ^ '•• '•' ••'-'•' • ''•' ;'•;;'•* 

L'armatura 'che' nascoudQva|qa-iatà 
b')lie innovazioni erastata tòlta nella 

^F^#nÌl.Ì*'^^9M, Si*:»: ̂ |6 # a lire ; 

:Ì:cÌBRMÀffl? 29:Mi[;a'^lscassi^ui 
SU le mozioni, degli ultramontani e 
dei'progressisti occuparono due lun-. 
gha seduta nalla Camera di Berlino, j 
Il oaptJ degli ultraraootanivWmd-; 
tborst nel difendore la sua mozloiie 
lancia sarcasmi contro. U.costitu^sip-
nalismo toĉ piico ed il rogtniQ mini­
steriale in vigore a BMiap, — • ^pì.' lodtìvole. 

notte,a-'.cbinrora di:fl-iCcoie. •• -
Chdlsi a giardino,''^""tut^o''è' cinto 

da un murificìuoio con .baiatistrata ^ 
fl,olida ed ologsnta: né qui ò tutto. 
l,̂ fVJ8ta^pqi,«i,Tejitendt( ancba ad̂ Uji&at 

quam forma angolo i%>;^i^,Ppflc,igUi,, 
oche ai trovava quasi f.ffiùo d. ' 
Toccata. , , , . ., 

li Conte' cì'ha 'doppio borito dì 
questa trasformaziìcne, pW ia* biffilo 
r.f-s^e migliorata di tanto ùù^puu'o 

' coliaoaiitràla'dBliavcittà, in • ^uantOi 
cha oltre alla nnu'indifloropta spesii,: 
egli vi ha messe) il su^ipatrimoiiìo' 
artistico, porche l'opyra è tutta su 
disegno sU'>i ad è rìusoìta verameuta 

'Biroino il progr'^rnma compìoto 
quanto prima. i • • •• 
' &'5t»g!rai-Massi&Ha^fli». -r-- Quel 
maC'thìnista ferroviario Tisi Rinildo, 
l'ho si è diportato COHI bana nairm-
cidente succeduto giorni sono sulla 
lìnea Padova-Bii'isano, ci ringrazia 
por la parole ^di ;?c|,eritatp ^encomio, 
che gli abbitirao dirette, a ci prtga 
dt ringritziara onchft tutti quelli che 
in detta clrcoatanza g'i attestarono 
la loro simpatia. 

ripam^dì É;6ntall?rtÌ?4'^^^^^^^ 
)1 teatro di tr.sti avvoniiU''/^'. U.ia 
raK^zzaventonnftdjlUjfo^^i'S^^a A. F. 
sul tenere di Bruaegan», guid:ìva sul 
campo a mezza di una corda una 
giovenca,^ ch^.i^ '̂̂ zar^Ra^^^^^ 
viso, «cosso il frano, a oaUi a balzi | 
se ;lab\ttavaail largo, ^a povera^a-
ga'Zza, traàclnata ,p6r Buon tratto, 
ciidd» a trabj'eoo colla gònno'la in'su, 
ed' ub'nìòritìcMie'dl baù'ìiadi s'sà 'tìicii& 
tagliato s punta aca:a, eontìcoatoai 
sulla pè îEe;'ahteHoi:̂ e e madia di UQ&| 
ooflcia, tale-lo apportava una forita, 
.oli9:5d?5̂ ria%;iaftblta aiijorragia i^-V^^ 
la qa,-Uia ^al^pAvtLi^ter^^«^fio.^oa| 
guari#^.ift,^ùn meaef , r. 

L editora Baoardo, Sonzogiio ai Mi 
I d b flta pubblicando la Storia d^lk 
' f e U ^ e ^ i A . •Mfei;ì\Ì3.*;illu3ti^tsi 

[Vedi Ultime notixie) egli disse, non abbiamo che un salo | Certo cbo avrabbe maggior offitto i 

con̂  lOO'grandi compOsizlòoriti Gri-
stÈivo Dò'è. Fiu'O tìd'o^ìi sono uscita 
.dieci, dispense. Qiesta' Stioria « li> 
più diligente 0 complèta, di ' quant 

>B,ppp, sfeata,! pubbUoatd iptorno,:all 
lot.ta, î tvpola?^ . dai. oridtitini par, 1 
^9o4|i,iat?i; di . '^^ '^r{^,%^; le m^; 
a]òni del D'orò accréacòno valore 
r opùfa lett-jraao, perdio soiiq̂ ^ 
nis.'jjrao e d'iguo dell'ariijìta valiJ 
che ilìu3trò la splendido tidizioU' 
della Divina Commedia o del Par»; 

?';diaô  perduto.,-Raccomandiamo yŴ  
iOjer.t̂  quo'̂ ta nuova ed :intur0sja!i 
tiìi^i^apubbUoiszione. La 100 dis^^ 
a^ formeranno due grossi voi^ifli 
prezzo di L. 25, 

I 
* 
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jiPfocliCgtowii usnirà alla Juo'?^! 
Uitipi dei'frat0lli-Tr6ve8, un libro 
àmn$sm^^^^imMm\ mtx 

u il papa futuro. • P a r t o Ai oodeato 
ibro h già pubblicata nel-1873 nallà 

aazioQs dol ptibbUoc» ìn lUUa Qmori, 
ìjpijLìqttattro Ì(nn*i qnedto ntvi'Aio, 
kichà 'Slamo -tantoiprosimi alla éU'"-' 
ym4 Hai niiovo i^ouÌ6tì:;o, non ha 
" aiìo -cha ' crosoara. à'UntareB«e. ' 11 
ibrf' rìi Bonghi è davvero d'attua-'; 

Ijità .p^pitantaj, ad; loUra il saprifr-
fpiccaUM, v"è in esso l'estesa dot-
îtrina che ogauno rioonostìo neli'au-

v.tovo. 

S t divisioni di ifaRt^fia, SbrlRatd 

l ì 

I 

:i 

sitflie cE»'"V'icen3'à',d\fi6|che in seguito 
ila éromiirft iUììé Òamero di com-
atcìo di Vic^tisa ed Uaine.il 13 no-

vtìinb?*̂  p. V. avrà luogo in Voroiia 
una riunione dì rappresentanti il-
commercio è le città più dirotti-
menta intefesaate della Lombardia o 
del Vtìn<\to, par (chiedere »|. governo 
che «elio pressiipa'lpggi ftìrrbyìario 
sia as^i'-urata ahaljbuona iietoma 
zione dalla ferrovia nei loro r^cipfoo^ 

Iranpofti, . ,. " 

sa8"«ls;lea. — L'altro giorno, 
(̂lioe il Petit AfaTseitlais, àvgU agenti 
,di polizia hanno arrestato P. I.;sud' 
idito itftliano, il qaal?. tBJ6:i<io eaat^ 
toro..dello imposte, avea rubato da 
15 a SO iniJft lire, ^ od era /uggilg. ; 
Egli tìia stato coudanpaèo dalia Corte 
d'AsHse di Alessandria a dieci anni, 
di lavori fjrasati. , 

Mrflgc* a disppsixiope do) procura-
torà àelU Tf̂ pubMìca dal a gnor Bìsr-
ret, capo dalla, pubWicA aicara^aa, | 

Jfjaest* individuo ha diofaiaràto di non 
ivoler aapottàJro Jo, f«riBalità ideila 
jestradizipno e chioae, d* essere imme-
dìatamento consegnato M govornó ita^ 
ììnno-r . ^ . 

W/ « r t t S^araff , — Il Journal 
(Ics JSjonomisles ci fa aepyre cho, 
iiflUa SEidutà dijr 6 ottobn^ dàlia Sa-
ciflU di Economisi poUtica ifì Parigi 
il signor Andi*eà ChOchiit dioda hd-
Hizia doi tìGguuntì branî ^^^ai letWrà 
• morcaotila statagli comunicata, ro; 
lativaraentg aU'.orQ P ârftff, di) pui; 
«̂i «otóincta^ i M a f e n'olia starOpaT 

' «TI/Chili oobtinùa ad osaocQ in 
ìetatb'Mi crisi ; il che npo gli impe­
disce di progredire. ;A Santiago' là 
^<^mino2ÌDn'é' puìjblica è fiV QÒlrbo da 

berteiglieri, 1.legione bulgara, Ì2 di-
_^ailnì | i ; tìatàìlorliira divisioni ru-
<̂ mene* 387 baltaglioai. 258 batta-

I gHonl"at càVàìteVTa, 182 battflrio dì 
'•ÌaiiipapBa,:.1488'. cannoui. 315,000 

uomini. . ;, ^^. 
Crediawio qneate (ìifre nssw oea-

geVbteialo orèdiamo per molti mo» 
tivi, ma sopvatbtto perchè ile por» 
tanoH giornali tAdeaohìv 

À ^ i l Q » Weh^ilia <l! i l e -
Te t';«»tÉ «i^orrcM^S ha 

Pónoi^e di proveoiro il pubblicò cha 
a datare dal ÉjlfH'uo l'' noviimbv*̂ '' gt 
interasai aui depositi in ddiito oiir-
rpntè saranno regolati coma ef-gua,: 
a Et 0,0 pei doiiositi in valuta legala 

in eonto oorrunte diaponibilo; 
a 4 0io pur (juaìU vincolati per tre 

, . mesi; . ' ' ' - . . , 
a 2 l i 2 Ojo sui defediti iti arù vttv-

colati per tre moaì, 
Sùnzii traltoQuta di ricchozza mobile. 
Padova, 30 ottobre 1877. 

LA DIUEZIONE 

t OSSFOTATOUIO ASTH01!K)MICr 

; ,3 HOVEMftRR 

UmfO medie ili Paiilota ora 11 m. 431,39 K 
Urafo madie di Eoma eraif ra. M i. ( 6 
' Osservazioni meteorolodcho , , ,_,.^, 
«.fiS»:rìarai^ùrrm:h'difiiuoio .<*i4̂ '*'̂ ^̂ ^̂ ^ „ . . 
• miO,7di i lî eiiq iwwilo,ii«i m,̂ r.. ,\. L",0aoD!Biànch«n è 

trattato vana diacuauo- ^aUa Camera 
j r - • 

^ 

4È ottobre 

•I f 

'li 
3 Mi. 

^l-j^i. dei V». acq. 
imi roUtivA. : 

DMeforxjiflfilvcnfji 
SUio dri cialo. 

:5;l :;?t3:cc:si 

ittita 

francoae. '» <-^' '• .,H, '. •' ''.̂  , 
Al«%ù\ ^flUaro vodaré an fine po­

lìtico nella visita che i*onor. Bian-
chcrl feott, in Nisia, al Duca Beéa-
zes. Quella vJsitft A» UD^iiito di cor 

r 

• ' ^ F i ^ * - ^ ^ • ' » • ' 

^ * j ; rr'. 

Bfìtfix* \ 1 

IO 
.•^5 

tiomim, COTI 5(>& cATinonì dâ i campo 
e 50^ di posizione. Malgrado il cDitì'^ 
p l e^ Rccfìrfìhmmento di ^ ìovna 10 
(lubitft molto ^el risultR^ d^U'at 
tacco, possodeiièo Oimah paaiìià pò-
aiztoni eateaed jjolsendo dfiip)ri'& dap^ 
^ t t ù t t o di rifitìi v^, l)icMTlÌKBWitiaÌ:3 

biana, ÌE^tenJsiij^^jii Moiuiro il pas{ 

. b 

ISTITUTO 
? ? 

.̂ 1î vldiar« p i l o r i M « i fflo di «ĉ ìirka?̂  "̂̂  
J pom, 9 pom, 
• S ì • •.. '^ : 

matlci dtìl suo auccoflsore nella pra- . 

. - . • i ' 

, - • ' ' - : . 

,T 

161,2 78«,! 
•a-lita *U.!7 

sorctio'nuvolo |9^retiQ 
' , Jsoreao 

"•'••• ' " J / k - . ' i • ' j . a ^ . i ' i ' i i ' ' rt •••*- J1«J( 'J!J5 |» ,^ i t t o n i 1.3 "ìr^ìii,-^:. i,-!ri;. Jf 

r?--^jt»vdfiai^^'M& C a m t ò ^ e par ^f%L,. ,I>lSPÀC;q]^,(TELEGBAFlGI. 

PHt<4tf 

- r 

> , miiìLmi. 
• r i ! ^ 

- ? - • n ^ T ^ l L " J X ' 

- ^ h 

^ -^ f\ l> a Al qtìiuto lujBtro 
ricco di affatti a t^rtudi 

o^diifett a ì̂mo 

avrcramo creduto doverti comporre 
. ' r^pìtalamlo 

' " ttoii Ja atr^axianto cltìgia 

I» ti lugubre giorno 
fra 'gii est nU to puro ritrovia^n 0 

« ^ieri imcbra 'M̂'L letizia itì.sporanKa 
di tiift idolatrata famiglia 

CO 
r-r 

L 

- h • H W-Vr-r •'•^ ^ ^ 

NOSTRA fiOnÙir.rOKDENZA 

u 

fiUta M l U ^ i n u f ì z i i / » il frefètto 
pwflifité a pregarlo dt ritirarla- Io 
crpdo elio egliUia&Dterrà, perohiSìl 
governo non vuolo adempierci la ^ro-
mes^a dol concorso dello Stato néìle 
fipflefl della capitale, ; 
• Oggi le direzioni goneraìi ^della 

poate 0 doi tt^legrafl corainoiano T e-
8orci:tìo dello ìorn funzioni in Eoma, 

•n I
lt giorno, S/^ov«mbiTì,p. v. verranno ria-

p(ti;M!Ìft|iiUOle^dl^fl«a^ UWMIO, g l̂ ^^do-
imaùcffi (fi ihiimisfliope degli iiUinni per O*T 
|»ere iscritti n>i'icpi^tpìrfì aetfo scaole -si H-* 

4 

^leevono a datare d i oggi. ' , ^ i , , .^ 
'^b^fffPorkfttVrtnrt "T"-'^ »T 1- ÉJ. ' tòdnnunde.devono esser f.>Ue alla niré-, , 

..^->SffTR9fìURGO,K3. — Un d u p s c ^ B i o p f . corredale dagli Alleatali Ì!iia^citt*.%>, 
CIO da Visìnkoi SO* dico ohe la oa~f di vaccifiiizio.na,-.,*,, , 
,:?^lJ:8rAa di IIeÌDia»a,cofcgÌHnta9Ì c o l i c i ^' ' ' 't""'o c(irni>rend.K 

^ . . i ^ E 

• - - : - . M^.r-*:.-tS-*iWiVti:fi ^^t"^' r^>- ^ ^ - ^ ^ -iV f ^̂  - ^; 

ESTRATTO DAI OÉKALI ESTERI 

t, r 

"Memore spirto araoroao 
dal cielo le addita il..f|:aljello 
|a Cui la eoté»a tua ménta 
;,, 7»^'a"gelico calore, 

por confortarla sorvive 
B.fl V. 

lAtto dì r ingraziamento 

•ĵ 'i tjimiglia Appoloni astorna i 
tónai,48UEi .piii viva ricout>acenza a 
luttJ'quei' gentili che lìélìa presenta 
éaa sventura cercarono,, qolla loro, 
dimostrazioni di stima ed affetto 
vergo il povero Luigi, di'^òrgore 
qualche bó'nfortb a tanto dolore. 

dji B» i»ardUrve?gh{SiS%i t rSe^ • '' ' • "' '^^'':':-•'•:''''':'!\ìv'-'^'\ M '•• 

\ 
I 

h 

I 
> 

L • r 

11 

I 
i 

li 

la 
ia 
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lai mineraìVai ramo; 
nv.ho» del gfiornò, il vJt^Uo d'oro 

5.̂ r̂ ' ' c^flasi ^venerano., „il grande, 
l Immenso Paraff, è un alaaKìano, 
giuììlo or faiiuo alcuui mesi a Vàl-
paraiso nella mapgioV pivertà. É ili 
g 10 del signor Paraff, fabbricante 
ài tele cerate a Parigi. 

•Egù trovò, non si sa come, an 
proceflao per Parcarro 3 nO d'orò 
dal rama dei Chili. , ,̂  

• Esaoiido atata fatta falicifiBÌma 
j^spenenza dai saggiatori ufficiali,, 
i oro Pdrcff è stato portato ai aat#^ 
cieli da abili epaccàtóri, che si sonò 
riservato l'SO.por cauto sugli uiili. 

• E stata costrutta utja officina 
costoaiseiraa B da ieri U azioni che 
""TnnZ ^^^'^^^ ^''«fichi. sdirono a 500,000. -

[ J •• , 

<.Sd tutto ciò è veroi il Chili clìe 
è 11 paaaa del rame,, diventerà quanto 
•pniua il vaVo Kldoi-adó: Ì>A un mnsa 
vennero uotifloata più dì 3000 mi-
iJi^ré'di rame, e quello i cui mina-
raii contoygon.) dall'oro, sono già 
m esjrcizio, • • . ° 

'^'•'' . 1 . >Ì'.5Ji 

« ' ¥ 

-J- ^ h 
"IME ìyioTIZIE 

: lori, per la festa di Ognis­
sant i , moltissimi giomaii non 
hanno s tampato : siamo perciò 
assai scarsi di notizie. 

•'̂ lA-bbiamo ricevuto notizia dal P^pa, 
TJ4 stato di sua salute è relativamente 
buouo; paio va^ogni giornq gerd&ndo 

>tìlsùo vigore. La deboto^^U iSelIe gam-
bò>è coat^nCé e qutjl non pptarisi muo 

cV6ffl,-W rtìudf» talvaUa di cattivo u-
moret : • 

•ije.Bue passeggiato ìn poctactiuft 
le: 'fa 'ora, nello 'ore più tfopide del 
>Ìoi.'iiO; del toato dà. corao a suoi af-
:arl' con- !a stens'a aua Hbitualó rogo-
l^irità. . - , e Opinione) 

» * ^ V ^ % ^ ^ . 
C ^ 

H- 1 

eei un anno egli sarà ricco abbv 
stALE. p,r riecBÙare rAVazm e la 
Jj'vrvjna • 

paesi 
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Dopo la lettùrt^i/queèta notizia 
a" iuipegnò un» cyjSOUBHionfl'Bislla ore-
dibihtà che ̂ srfk|iì^MÌiJir^Yel I l e i - ' 
gior Cji;h4t ntjn può affermare che 
una coia"; cioè oiid ..Ja lotttira 1 flr-
'[•mata da U;i cofamorciaate.seriissimo, 

condj la pii recenti noti2Ì^.„d.BÌgÌqr-
nali todtìs^ihi. la forza degli èsercUi 
Jii Bulgaria: 

Esercito deU'Opest. 6 divia|pni di,, 
finteria, ItìS'iiattiglióni; 72 squfl-
rtrfiiiit A%' bittarie,: 300 . caiiupni. 
82,000 uomini/ ' . ' 

Esercitof dell':Esi^_ 1 dly.ÌE}((?n6 [li 
tinturiii, 72 bitùglìo'ni, 5'i aq^ndroni;-, 
ili ófivalleria, 3Pi,batteri0, 324 :caU'; 
noni, 62,000, uoqaini, ^ j . 

Esercito del Sui, 2 divisioni idi: 
fiiit'.'riK. 3l,b*.ttijgìiptii, 18 aquadrani, 
H b.ttarie,,108 Ciiuhoni, 27,000;;^^! 
tuini-tf; ,: . : • . . _ : _ 

Esercito della Dohriicia. 4 divi-
[fljitl^ioni di finteria, 48, battaglioni, 42^ 
ixìMl̂ ^qiiAWoai, 28 batterio, 216 cannoni» 
Pàri|^3.000 uominiv -- " ^ ^ ^ -

ffiérbìia di, rinff)ri^Q. 9 divisiooi 
!933n|'ìi fatttvpia,"làobatlàglio(ii, 70 squi 
ispenlflroni, 63 batterie^ 430 ottìBoni, 

102,000 ufìmini. • • 
lasiome dell'aBoroito d'operazione: 

yL^ggeai nel Pungolo di Milano I; 
« Abbiamo fra noi, proveniente da 

VeooziSi il marchia.»:di Noailles, am-
b.taciat.qn4 .di.Ertit^clavpi'eaao la Corte 
UMt^lia.;"/. 

Il marchess di' 'N'>aÌlUa, è flg^o 
del duna Paolo di N-u^illea, illustre 
sforioo f*ance83. il corrggicm) ora­
tore, ghe ,dopp J^, dvolaaìona di la-
gllól'WfjafpiroIli.^pftr difoadara \ \ 

il régfirfa^'dèc&duto, sulla quiationa 
estóra, e sovratutto coltro l'alleanza 
.inalflsa,!^*. ^<& -i*. .'•"• •• > 
.•',yAll'Accademia fra'icoso, il padre 
deUpi^rchaae di Noaillaa, aucosdatta 
^à'GhBteaub'Iànd. ? _ •/ \ 

i l marchoM di Noaiiles, conta 47 
anni: è un tipo di gentiìuomo, col­
to, gentile, affftbUIsaimo. Parla l ' i - \ 

i'',l».iia?\tì con molta eìeganza. 
Ijft consorte del march^ge di Noail { 

, Ip^;,è ;la'coatesfja Eleonora Lachmoni 
SV.fiykonak, Il fldio del marcheaal 

jd|j,NQ^ |̂|6B, oonta ot^fi anni, e portai 
urnoraè di E m a n u e l e . ' / . , , ' 
f.JIiniareheae di NoallUs'intende re-

i;̂ î:ft,Ì,a M^mza per,,fsre .^Qa yi^ita ali 
' prìncipe Umbai'totìd-alla principe-sa' 
M>ii:glui:itfi.,;ì v , . r ^ U ^ o / i r . . . j 

..* DiCHsi ohaiilimarchaBe di Noail-
!aa, che conta fra i suoi^'àntenati, 
linh'mbas littore M Friiiicia')*^ Ve-

iiiejiìà: Qslia ^ecbndfi :'metà!^del seoo-
lo;'XV-I, intontla di pubbUcave una'. 

iaeriflMdi ^dispacci,; datati da yenaJsUJ 
conservati nel, suo, archivio. Sat» 
una pubblicazione interesBantisflims.»! 

(QL 

H L 1 

1 

fioma, 1 novembre 

Anche i^ri oonftfrenEQ au tuttu la 
linetì.... forroviariavGli pn, Dapretss 
e Z[inardelli couhi'lr'ofìo " parecchie 
ore col coram. Baidetinc; questi con­
fali poi con altri rapprcaentanti di 
caii&e bancarie o capitalisti, C^Lfe-
ronzo ci furono puro, e aasiii lun­
ghe, t ra l'on. ZànaMelli o il diret-
torà speciale dollQ.ferrovie presso il 
Ministero dei lavori pubblici, S^ lo 
flonvensìòni nVii' ai conchiudtìraano, 
non sarà certamente per mancanza 
diconfonmze lunghe e di atadi pro­
fondi- ' •" \ ' : 

• r L 
* ; • f 

Nemmeno iesi oi fa oonaiglio dei 
ministri. 

Ieri ael circoli parlamentari al af 
formava che ìa data doìia Hconvo* 
caxione dtìlla'0am«ra potrebbe aubire 
una proroga, perchè sa le oonvea-
filoni fifcoviarie non aono àrinalelTI 
MtuiBterò non può e noa vuole pre-
BQutarBi al Parlamento. Io credo 
che il 15 corrente la Cimerà ripren­
derà.à suoi lavori, sieno o no oon-
ehÌ^È(a:le cqn^aazioni'i- L'onorevole^ 
pWiè.CQnvintn.-cha.un ritardo alv, 
tenore ìmpafìrebba la discusainno^ 
dei bilanci ed egli vaola chfì questo 
anno gli stati di j^rima previfliono; 
aieuo votati .dall'AgaepibJ.6a,et?ttIVA 
prima del j6.,,dié^Epbre, affinchè il' 
Senatoabbia.aUa sua vòlt», li tempo 
sufficiente a prenderli in esame. Ri-' 
corderete cUà ogni.anjvp l aen^^or^ 
ai lagnano di;mancanza di riguardo 
da parte dell'altro ramo dal Parla­
mento, perchè i bilanci vengono rin­
viati dalla ^CiittWa, qualche giorno 
prima.delle 'vacijnKe di, libatale, jn 
modo che i\l S-^pai^ non restii a.ltrQ 
che qpproyarli «enzi nemmeno Icg-
geme i amgoìi capitoli, 

irSsnatp non; vbrrà convocato ohe 

versa,.ì primi di d,lctìmjiw. Non vi 
son<^, i^]aaipi i | |^f6^j j l , I )^got t ;^ 
legga, pru&ajvtati, iji giugno, , > ... 

Le voci dì modiazione e di trat­
tative fra le potenze par indurre U 
Russia 9 la Turchia a : conchindore 
doi prelimiuavi di pace, non hanno 
por ora, che un faniamento, il d̂ ::-

I ^ 

sldcriOj cioè» di qualche potenza dù 
épo veder più oltre prolangarsi ' ìl' 
flagaìlo della guerra, nel timore cho 
in primavera, aia impùafli]>ile ;̂ mpe,-
4trnfl reatars'ouo, Sono premUurtì 
affatto le dicerie che corrono e Wd 
i a ' amba^QÌe t̂*. straniera affsrmavaai 
lari easera invonzionu Itì' notiisle di 
haai già trovate pr le trattative pa-
clflcho. Si è ancor lontani da ciò. 
'•• L' onor, Melegarl ebbe; lari-kupi 
lungo ipoUoqaìo col barone ^p^eìraerl̂  
^rabasqiatóifa d'Aiiatria-IltiShevia. 
,: I negoziati tra il noatro governo 
é l'aastriaco par la rlnnovaziona del 
trattato di commercio, sono inter-

^""^^'^ ^ H \: " \m' 
M L'oaoc. Diprotìsi . it^^-una doUo 
prime aaauta dcUa Camera, preaan-
Jterà il progetto di trattato di cóm-
Wrolo colla Franci». ,,. ,̂̂  ^ ,̂̂  
j . Sa il testo fosso stato jpubblicatp, 
r asam.^'ohe avrebbero potuto farne 
;le Camere di commercio a gli uo-
'tùlnì corapat'snti avrebbe illuallnato 
il Parlamento e reso più proficua 
U diacttsaioue parl^Bfteataire, che ^-^ 
guirà, assai probabilmente, nel feb­
braio 0 inarco 1878, quando lo stesao 

Leggiamo nella JVeueFreiepj'i^.sse. 
Notizie 'darCittÌDJ'i annunciano la 

partenza del prlntólpo Nicola pfr, 
Orjaluka, eV imminente ripresa delle 
operazioni móntenegrina, '' 
. Una dello primo fabbriche d'armi 

austrìaca era già stata incaricata 
tempo addietro di fornire al govarno 
r̂ -isso no numero considerévole di 
retrocariche ; senonchè la fabbrica 
riceyotte in questi giorni î nfi comu-
n'caziono officiale da Gornyatuden 
in forza alla ciuale la commissione 
primitiva, veniva sofl|téia; ai3tto!JÌn 
pretesto che essa non era più ne-
qesf,aji;ia. Il governo rusao', si, riae?-
vtìrobbo di risarcire la fabbrica con 

ìoavaUeria l'dì '(Eer'gukafjtìoff , Insrgao 
Muktar (ha si ritira dietro Korrì-
W^M fariter;B':ai,TiergBkMao^sir 
avanza par unirai, alla ooioni^è di.; 
Huinasno. '• ^ - :•• - '• -51]̂ -., 

COSTANTINOPOLI, l ^ .^J^ i^p^H 
messa i'^ssoitazioaa di c^treali dui 
porti iM^^t^iìMug^r ^CoataolintopoU. 
Chffkel fn'tiilcR lo posizióni o<;ou-* 
paté nei dintoi'nldivQrkaniè. I ro«si' 
occupano-Kusgoun all'est di Silistria..' 
ha pioggia injped-acono le operaaioni 
intorno a Rnagrai. I ruaaì trovansì 
dinanzi a ilovanthiilik; ^ • 

PALERMO. 1. — Il capobanda 
Torcia e è i i brigante aTorloniasi si 
\>rio. costituiti alia autorità. I cir-
o'ndari di Corloone, Sciacoa e Bur-

gio eolio coti liberati dulia loro pre­
senza». 

•PARIGI, 1. — Un dispaccio del̂  
Temfs'f\a, Vienna Jice: tOubrlo^fl) 
ambasoiatoTS russoi^ ,B6rllno,.aDaun-
cìa aTflr ricevuto da Gornyìta;Jt'n, 
rridersi colà che la Ger|i^niK abbia 
ihtAhziona d'ìntervoniro ' in favore 
della. pace,-i;--i;/ . •:• J " ,.' ._ 

La Russm acconsentirebbe" a que­
sta propetto. » ;, ;f' 'I 

BUCAREST;' \> ̂ ' Piovna è «re in -
!d|t»"'(la tu,ttè le part'l. 

Scuola KlemBntaro fuftìrlore, muBcliile a 
ftiniTTiinile. 

Scuola iìlfìnipiititre ftiiprsore, femminila ,• 
Scuola t'uiiuiiinilc di perfezion;imoatO. 

Nella Scuola Klemoalrtre si còfripiono 1 
! corsi proscriili didl^rnsramnìa Oovernalivo. 
! Gii sludi dftilii Sfiiiola (lì pcrrc.ionatntint» ' 

proccdouo .itJcoH'io (ineili rtl.ilnliii pHrié 
Snudo Norrtali, «aii6 pifl^ano siryir« come 
di propàrezione agli marni di jmtèfilo. 

Olirò aKU-ishi-ii-oréinari. si tlanneptiT» 
comi di lingua FMncfS», Inghse, Ttìd«s (^ 
I)is«(jno, l'i iiioforie e C'unto ' . 

tMstiluio riceve puredeilo aiuiintì come 
interne. Per ullerloH schiarimenti aoa r - l l 
i:ir(igr,im!iia.!)'ù. a iWpìtìlo, dirìg'-.rs! allalM-'ì ' 
reiione deLV istituto niRfl("*iiiit). • ' 

pBdova. 20 OUob e IS77. = ^^^ 
i.5^3 - U UtilEilONffi 

h I 

4MVrt.K-fl» * r i i ' - M n * j ^ t ^ j ^ ^ * ^ » ' ^ * ^ * ' ^ ^ ^ ^ ^ .^^.t 
"• \ s • 

DI 

cherma a G nnastica 
L ì 

, ^ ^ b J _ _ _ __• ^ ^ ^V ^— TI C ^ " ! ' •• ' » * 1 ^ ^ L h - , - ^ 

.Hai 1 di Otlob-o ò attivilo il s9- • 
g'tisnto (>rai*iò.- • 

'•>,• Lo SUbiUmoiito è- ap^^rto pai si" : 
-guori sotóì dallo 7 ftui alla IÌÌ(Ì74%-
Viiott'i, nd ecconiont) daì!ò3 dhj 'tcho 
Mia looffo la 2Ì!iiia3tica,di5Ì ii;^li socìì 

.CpSTANTlNÓPOLL V.t-Muk'ap^' le tjaiubiini, 0 . - l i AHIV gi&vm^ p^ìi, 
ed lamail^ dopo sconti.'! insìgniflcanti faiiHÌulli. • , .- ; 
sbbandonarouoW^pOtìizioni di Ko- Nallft loziaao di ginnastica dolio: 

bsiubino, va puro eouiiKtìso quella (U , altro ordinazioni da farsi per il nuQr P''^)ttìi, e rìtìraroasì pressoKrzerum. 
vo armamento progettato per tutta • ^fn'l'f'i'^ip^-^nì^nto rugso giunse nel ballo^ alla quale possijuo ossero ani-
l'armata russa. ' - ' " • I r T ' " ^ ^ •'> ^^^^sav^UU ,,. aeasi anch'i i fauciuSli. 

.LJLZlOm DI BALLO Vm IWhT 
,,, Dalle 6 X^ Boi. aUe 7 Ij'^ "^1 
giorni di Lriaedì, Merooledl^e TtìuisrdL '̂ 

• " SCHERMA ' - ; j 
.,;|(t!sovfliaio ole lezioni .tll'Siìh^i'iaaJ 
hàììiio luogo in tutte le-ore, sono dà? 
prtì8CQglitìrsi,uqrO, suoliti .dallo lOj 
vdh) J T^4 MtQ 4 allo 6, e dalle ^ ! 
alleJ(^,pi, . / . ; ... ,^.,, r;.^.:-i- \Ì 

li (wrrelo ' ò earjcQ 'dello 'subilì-
m-iuto- ad accQ/Aoifm dal guatiti. ; 

. ' • ; SKATING lUNK , r . ' ? 
In. apposito localo ' 81 può adda-

Btrs'jsi a,.questo cserci/Jo m tutlo le, 
òro, jn qui lo '8kbilhnout9^ ò.^iiportói' 
Alla Domenica,! 1OO;LIÌ soiio,:.̂ 3|0,lu3K 
vameiite preparati pel pattUH^5^6 
fjd alla sera avvi la solita fiftta coii 
mùsica. I signori soci di giorap hàrim^ 
lìl̂ oxo ingrosso e di; Sera pjiî ^aao 
Ur'iii 50, gli avventìzi' di giorno pa,-

. , i . . , , . . . ,, , i,' Nessuna notizia di PÌCYna. 
Att«nde.i fm alcum g,o,n,, 1 arri- j B O K / t R E S T , ' l . ' - ^ ' O f f i c i a l o 

2Ì.^nTl,^. T '̂li^::^ W^^5; - Nei cdiriMtim,ùl^di--' 
chiamato in patria dalla malattia , j . m'iv ' . A ' ' > Ti- "̂  • 

iaella principe™ aua moglie. ^f^é' ™ « * / « J f ™ f ^ ' ^ I J l ; 
I. U L a p re« . . a di alcuni gior»i :gi°nÌV' .set temila t l , r oh . , „ f f a ,m 

^^^ ... -1» ' ' ì due pascià. • ' • • 
•nml* Caputale, ruraana viene .pQUsi- ; TJ,* . I J - T . ^ U ' ' ' T 
i , i \ •• S - ' 1.-1 •>•'" *'^'J>;' ''^1 r Furono presi set te^óaaaón. L a 
deputa mdiBpensabi^e.'se non si vuole -u- e^.i^^S, 4 « l i . . """"»• ^ « 
ohe lo stato di quel-patìse non ^,hr^ u 1. • «.• '^i.- M . Ì ; - rm 1 f'i4>-: 

-*- ^ fiiga dì Ohqficet eoa 12 -Hitàr ,biSk. « cambiare completamente, ia.a-^ 
narohico. : . . • • • ''''^^'^ 

. , ' • ! 

Il TimM'ba da Poradìn i segnent^ 
particol^irUai^lIa. a t tagl ia di Gopny-
Dubnjk: Pr^ndovano parte al com-
biittimeflito di trwpije vmm ._ }2 o 
14,000 toemiuJ, fra quoaU l reggi­
menti dolla giaardia Semenofski ad 
Xamailofaki ed 11 battagUoue di oao-
ciatori di Za^ekoj.'̂ -SaiĴ v 

CÙH un freddo acutìss'mio, e dopo 
una lunga marcia incontrammo ì/ 
,tnrchU;taatì prèsso tré vìUg^!;lcaè-^^^ 
cia.^orì f p^irou4 U f^pq^ e.apfferser»! 
perdite rììevantìfisime. Va coìopnello 
venne, ucciso, ed uno ferito ; 23 uf' 
ftciàlì riniììsoro o m^rti, o ferìt', o 
perniiti, ;^. v ' / :• : _ ...\,; 

liVbatkagMa inó^mlncò alle 8'del 
mattino e durò Eoo alla 6 del do­
popranzo. .^ t i \ 

Le posizioni tnrcHe non vennero 
press òKe dopo il terzo asBalto. I 
turchi combatterono da eroi, Le per 
dite ammontano » 4000 uomini mor­
ti, ad una quantità di foriti, ed a 
4000 prlgionisH. I ruflsi,fortificano. 
Gorny Dndrick e TcilischJ 

Il Daily Ttìlegraph ha da Eraê ^̂  
rum, 29: -.1^ f 
- Muitar* pasjiià e$ lamaìl pascià 
hanno occupato la firte poaislone di 
HasBan -Ka)é o ricevono contìnua-^ 
monte rinforzi. :'•: ; 

gUoni da' Radoaistzic- La nòsti*^ 
cavalleria 4o- -iiisegu!, • a',.,ppee0 
diggià U potvte.di • B'a4onÌ5t^ic. 

(t) A qn-^slo dispiccio, cliQ ci aeini}rav.i 
ài ÌÀIIQ ubbasUnza oscarp, rAgtìrtJÌa. fece 
la:Bfìgutìnte,rdttÌflcàV., '' - V : . ; V; 

-Oi^bril, iTrilustìt'utor** di Riissik a Oor.-
linO fu chiamato a ,<^tìrnystiiileii, ., ; . 

Credesi che la Gerjnanu j^oasi d'interve­
nire in favore della pace^'e^Ja., Russia si 

jjreslorobbe a (lueslQ .progeUo,> , '; V . ' 
J ^ - n ^ ^ 

r 

I I I | IM'~I I A J 4 I - H « H 

M I. 
^:-

m Ki 

-_ -^ '• T:BXJ:Eia^"R;^A3(I;^cx _>4 '-rtii^jifr d 

.-' ••• ••• '" •'•(Ageirèftì Stefani) 

\M ASk, l . t f >Dp.j8l che n gabìaet,^ 
sia'; fQrmut? cosi;; -VauhòCktìrou , a^ti 
JHst̂ rL SÌmH;alì4,'gìu«^z''^, ^an^eàne 
;fllCintiji'a--).i Michera filla. maripa.^ S-
'sliuhmann: ial!tl'lftnanze,:,l)jVoo^ alla 
gurrfi, Y^jnho-te:'abB colqoitfH , . 

I LONDHÀl, 2>;w-Jl Times^ò^ da 
B.rbvio: • Li p/oo^biiltà deJla p; a^a 
di Pii^vna incoraggia ì tei.tutivi 
paàfioi. L'lagb.ilt^rra acaalagUa U 
potente riguajcfi,0^ f̂ttla m^dia^iione 
bna^ti Eìul proi^oammn delUv oV^fe-
re^za dì O'^stautmopoU, ma è pooj 
pnpb^bJtìjiibtì i;ttoiìgji u/ja r.apoait 
;pVÌtoit d\ '^i\ ^VX^niuî nSi.0 ^flmeWoj 
. lì Daiiij Netos ha da Vienna: 

;. ' ,• li Siiu:iCo a-'i T^i^hiT^^'X ad A-driiv-
enopoli pep iiiforraarài dei trattamenti^ 
dfli bulgari da partft dn tribuniìi; 
dì cui sl;1aguò l'aitibafl^siatoré nm$-

''amno-V^postanttaupoli. » ^ t ? , | \ . ? 
'-•' l\'I)aìly Nsios ha da Goniìstu-
d e n i . ' L j C/,;ir .fe î*t.Ba.̂ ièr8 a l^ai-
grado tìbia quali) ini iidbopemzìon* d^rta 
•.Serbia.Bart-bbtì inutsÀOv» •̂ •,,"':) ... :;r • 
•; Ln Blanda}^ ba",Qa-..Stjìumla n». 
.tizia di ijia nuovo oofflbittime.nta.4-4'é 
K3'iìk<>4 l^^avoravole a,\ turchi. "" 

Lo Standard b* t^^-Vitinnah « h.\%fi 
inflaijrrza lavorano al Gc^tàntinopoU^ 

or fcir richiamirrì Midhat. « 

gaiio Ceni 50 e di sera L. 1 coin^, 
oreso Vesetoizio,, 9-51$ 

-Hĵ . ^aniiv4an-'3r''4taf^>^>>i£^^wfn''"-VM4'ìaaHHf 

. J : G. 
iUniistaM corte d'Austria inViénnd o \n.^ 

i- t • 

Mio Signora! 
Inferifì della vmih, mi Iróvo mosso di 

aUPslar*! pubblicamo «lo, r<:fficacia fialutar« 
ddlia, sua, rinomatissiina Acqua Aiutterùm, 
per la^boccft. 

Ho flOnsulUte molti medici, a causa del 
itìio male di bocca, ho usato p irj'Ciiihi runedfc^ 
5(in7,H ti minimo risultato, sino a ch^, per-
raccomandasene dtìi miei amioìp fa Saaata. 
la mia utteaziorte so;jra la sua sa ulàrc acqua 
^nalerina per' la ùocca. ' -A 

Ftìci uso dì dne ijolHplifì, ed i\ .mììffm-ìa^_ 
mcfUo ((elle gengive ebbe a ctmaf0 isUmta*' 
tieammic. _ -.l' *••' -'^ > 

Le gengive soTto risanate, ed i dGnti vficitr. 
tanti hanno riacquistato la loro primiera, 
lidilfi, 

*' Hoieltì'essèt certo, cUfl io n*in tralasràer 

'onore di segnarmi 
Amsterdam ^ T̂  

I 

o . .^^(1. !.. vun &WAB!!SlNGSaÌm. |î  
.'Ocpoaito^ia-' PADOvA'alie KiPuiame G6tii« 
lio, Uobertv Arrigoni, Rer.iardi e Dtirari 
BtcchfìUi;-i> Ferrara: N'iVàV^a. ̂  GfìneA î j , 

Marchetti* —Trtìvò^o: Buidoni, ZaaiUat « 
i^Sli, ™ Victìaziu VaitMl — Veucasa: Bottf 

^nerrS^am'pit'oni, Cavioh, Ponci, Agenzia Lol^ 
^ e l . Profumeria Girwdii. -T-̂ Mlife*So- ^Nf 
| t ì r | , , ^ Rovigo : Diejfe:^ '• ̂  '^^ ^- ' ì 

.^ 

% ^ ; Schumliit 29, ,,i 
;- Snlryman pascià parti do£0 pn^nzo 
vpaî : Rasgrad- Abbiamo da due giorni 
lc i t t ivo>mpp- i i ^ /^^'^:!:<»«> s 4 . - . iw 

iVeiO-TorJi, aO. « ^ t o n d r a - ^ mesi; ìJ 

hv l»OE.^iii;r3'«(» 

Rendita itidiHUa god. 1, 

Wolsh venne nominato ambasisij.- l l | j J S : j ^ K , ; , , ; 

ù \ 

ObblÌKuz. regia tubaechi 
Uanca ToScaiia . , , 
Atlqpi raaridienali . . 

, Obbiigaiz/meridìonalì .^ 
'Banca toscana . , • A F , . 
Cr*̂ diLo mobiliartì .^•^^^f^O • 
l^iica generale . . , 
B^ca jtalo-g«nnamt:a, 
(Rendita itaJuma . ', . 

Ili il li H J J . K J A H l ì ì t ì , '^1-
<. 7 a -• -̂  * '' . * H « '•*• ' 

I 

l 

toro d0gU Stati Uniti a Londra; 11 
Senato ha dato l|i sua adesio ne..alta 
uoìaina di Stonghton a i ' àmbi*^cia-
tora a Piatrtbargo, e d i p a s a o n a ' 
Vienna. 

Berlìno„m.S. 
La Nordd- AUg, Zeit. fa ammoar 

tara il numero dalle Itrappe russe , „ , , „ , . 
trovantial attorno a Plevna a 150,000 Bartolameo Mosc)un gerente res^ 

'S 

^ --.^ 

Padova. Tip. F, SawUaLtojatT.io-l 

^ / .^i^' 

-^ < SPETTACOLI I 

I 

Gabinetto ottico-ìneccamco. Pi««% 
lliì^jféd'Italia, ftp^ift) tu'-t. i gierM 
dalla iLautim. alle U pomer. f—• 
Quarti Esposiziona 

:h. 



-^ _-s1 ^ ^ -

Le inserzioni dalla Frància pel nostro giornale si ricevono esclu-
sivamenle presso l'OUlce Principal de Publlcilé E. E. OBLIEISHT 
16 Rue Saint Marc a "̂  ' " • '""• 

IL S J N D A C O D I PADOVA 
NOTIFICA / ; ; 

che a senpo rfrilla «oneijIisrÉ Delìberaiiore 
4 ìèltfmbrc p p. larh prodfjtta domonda 
affinchè 1 krmini della liC f̂g* att gii^no 
186?*, aia rtf^liianilo di pubblica utflilà 11 
Uvoro di costTuiiore d^una Barriera irtaò-
Btiluiione tìfllla Porla dì Paraclreicft. d'un 
Poh'o in ferro in liifgo tfi'qtiello in h^no 
alI^OagprviHorio o d'una «Irada dalla Wa 
Van f̂? al nvovo Poniti fiuddf Ho, r*(lificando 
un trailo della via S. Miehtììe-

IMappali numeri colpiti dall'espropria-
slODO in tutto 0 in pnrit oppure colpiti 
nrgli eventuali diritti anntsBì ai mfidflsimi 
fioro i seguantl: , 

Per lu Bftrriera: nel Comune cenuarin 
di Padova i n. 3995,-3990, 3tìU7, 3909 e noi 
Comujie criii^uario di Bruafgana CEiU e tì3t, 

F t r l a nuf>va sìrada ed annê '̂ fli al fuiovò 
ponti-: nel Comudo cfnBuario ^i Padova i 
n i^im. 5713, ora D, U. U7i7 a, bUl h 
tyjs% sim, «7D, tmi, «330,6610. (1̂ 47. ' 

k firntìo quindi d- ll 'art 4 e s-guonli nou-
tm deli'arl. iC e seguenti drllt ì.eMe sud 
dtltff, la R laziono aonimaria ^rescnUa dal-
lar(-3ed il pian» f»riic»lare{siato di (JÌB-
craxione snrarno-tìRtositai da ogf-ì ^ t̂ t̂to J 
il giorno W novembre p. v. in qyett» Re-
Eidcnia presso la I)iv. II oude ogmmo possa 
pieoderoe concflcen^a e presentare leoas^r. 
vaz^oni j!mnj€es6-daglì articoli ìi e 18 cUlla 
sovrflciUta Ugge, 

Padova, ]i 2i Otl^bre 1877. 
-il Siadaco 

I l M I « adalMitft In tatti f l l Ospedali 
'̂ Ordint«!)flytlFrÌDc!palit[dkt ^"^ 

1* AITBMIA. tA CLOROSI, L i fiPOaSATHZZà 
ilBrdi/rt d'flWBJffto, povertà dal tangm 

Fiori &iViJicAij Con*H»i3i'm< 

l i F e r r o Idlalyaé del qufllo il fifg;* BllAtAlB 
hft croato la vera formula (pubblicato col, 
dati elio egli ROIO poBaiodc u COTI dftgJi ap-
pfirocctil dpoclali), non pur* ossero iiuìiato, 
KI»o «OH naàoA9or-4) d i n fionlrafTàtto. 
Il pubblico è dunque pregato d'esipore sulla 
capsula^ sulVétichetia o èuliahottÌ^ha/ìl nome 
iatirma, o la dicoHtro marca di fabbrica, co­
me garaiiziru • i 

Deposito principale n Fariffù 
13 Rnfl Lafa^eite (QuaHlore dell'Opera) 

X«6orfftório e fabbrica ad Amiérett, 

- J L 

H . - • ^ .̂ ì 

S K«dagIÌA, %»ÌE!BIH &{ Parigi, teatlle, FiladeKa, 
di Fraiifiift e ddl'EifOT i«r «HÌnitlere : 

BBBIMTAZIONB ì^k DEBOLEZZA DBl FAMOIBIIIÉI 
Zin/aticùmh, ])ìgcfifim\i diffìcili, Nevralgìe^ 

Steriliti}, .Pal^ntazionit É^ 

^.ht-

f 

pia beir oJo^lp cho si poflflà tnti di questo prò* 
dotto in co m «ambire è di citare ^lì apprcE-* 
•nmenli del X^ovro Dlnll 'Hé l l r iLv i iU 
mio ftaì primari raedioi di Francia a pure 
dcir Europa 

* Benché ncsanno possa asgegiiaro Hn li* 
Jtnite alle scofioflfì delta ^cÀenzìi, dice uno di 
qufistlme(Jicì,iuiIubitochflsi possa mài più tro­
vare im ftìn'ugiuostì d'uua «i'lUs\ftlap\Ci*iHtìV-
gicft, epia HHsobita Uè! L^cr ro O l n l y s ó 
MravaSw, clii> possiede tUn Vimlflî gi auiio' 
rìori ft tutti I fpi-nìp;i[iosij son3:a nvero un solo 
dei [oro inconvoni«niì, » 

Invio dell'Opu^colé franco. 

m 

4» 

«3 

; J^ttim nelleprinoipitliFarmam^ di Francia e dell'Estero o^e si trova pure lo Sdn^rjyo, le Villolo, il Liquor 
eh Ftiitiglié di Ferro Diah/^é ISravaìs^ 

DepoHitx) Generalo jtrcs^o A. Manzoni e C-, Yln ilclliv Kala^ 16 * Milano, ŝ ins)* 
^ 4- ̂  ^ ^ A * ^ A' ^ ^^ ^t 4r r^ * * 4- ^ 4 .̂ ^ ̂  -fr ^ :?> ̂ ^ TJV ̂  -^ 4 A *^ 4 A Ĵ i r -^ -i; ^iJ- > » ' : f 

!g0I.it™€» dott. L. 

AITIVI 

,.- IjmiHttt 3,16 &: 
Il omnibus 1,4.2 ! 

ni mÌHto 0,20 ; 
IV on.niS)us-,)ir. ! 
V • » 9,3.1 i 

VI . ; 2.t0p. 
VI; (iirctlo . i , - i 

Vili . 6,52 
, IX omnitanS, 

>^ L _ , 

X 

my . 

10,^3 
3,3 U p. 
5 , - , 

9.23 : -JO.iS 

Partenze 
da • 

_ VENEZIA^ 
omnìbus:5,05a. 

. B 
diretlq 8 
misto 9,57 
diretto IS.SSp-
omnibus 1,10 

0» 4.i0 
» fj.33 
» 7.ao 

lìmìBto H,— 

r H - 1 ^ i - ^ n . M ^ 

PADOVA t i è r V E N K m : Y^NEZUa-PADOVA 

•I Ì^9.Uenft6 
! da 
PADOVA 

Arrivi 
a 

6,22 «. 
,0.36 
9,34 

11,43 , 
1»88 p. 
2 30 
5,30 
6,83 , 
9,0(5 ' 

\%'\% a 

MESTBE per UDINE i UDINE por MESTRE 
^ _ _ a i — . — I — 1 1 1 d _ - r „ - » — 1 - - " — — - •"• ' , H.l— ^ , t t — 1 -

! . • , . -- . -

, T • • n -

Partenze 
da 

ME-STnE 
-i 

Arrivi ^ 
. .. ,a 
^ UDINE 

Partenze 
d a . 

i omnibusR.Ì2a. 
Ui » 10,i9 

indiretto 5,15p. 
IV Alialo 6,10 

HDD a Conetfllaiio 
V,omuÌb.ifì,r>S 

Ì0,20 3. omnÌbnsl,M a. 
2,4n p. ;,mistodaC,ltì 

iCoiifgliano 
omoìbusS, S 

i difetto 9,44 ^ 

8,24 
8.40 

2,2t a. ' omiulmsS.USp.; 

'Arr iv i 
R 

i'\ 
8.22 a. 
8,B1 

10,10 
12,S7 p. 
• 7,r 

49 

5 

I 

Partenzo 
da 

PADOVA 

PADOVA per VEllONA VERONA s.PAD,OYA 
~ ^ ~ ^ ^ - _ - - - - — -

Arrivi 
a 

VEflOiVA 

omnibus fi,itìn. !),i5 n. 

: in oranibua2,i0p , H,08 p. 

Partenze 
da^ 

VERONA 

4 • 

Arnvi 

PADOVA f 
f 

IV j » 7,03 
V misto 12,50 a. 

9,35 
4, 7 a, 

ornrtihusli. Sa. 
* 11,iO 

jdiretto H. Sp. 
omìiibus 5.20 "• 
mi-ito ti ,4!̂  

7.32 a. 
l.sa p 
M4 
7,49 
3 . 4 a. 

/ i-;.-
* * * % ^ • - * * i 4 f c> T : J 

PADOVA per BOLOGNA ; 

o 

1 
II 

III 
IV 
V 

Partenze 
d^ 

P A D 0 V A 
omoibuB 6,30 fi, 
misto 11,5«' 
diretto 8,0.1 ip. 
otti Ili bus \h,% 
diretto 9,17 

•Arrivi 

B 0 L^O C N A 
V . •10,48 p. 
fìnoRSVovigolj^S " 

B , - -
10,13 
12,10 B. 

__BOLOGNA ppr PADOVA 
Partenjt! 

da 
B O L O G N A 
ditetto \,Vi, a., 
da Rovigo 4,0^ 
omnibus 4,K3 ' 
diretto i2,4Q p.i 
omnibus B.lS 

' Arrivi 
• • ' a 

LrSlAJ^i^^A 
4.58 a. 

misto 6, 5 
. .9,22 

3.50 p.. 
9,17 -

KOVIGO LKGNAaO-YERONA 
. \ . 

- L 

- t ^ - ^fUnT-

STAZIONI 

VICENZA-T-HIENE-SCHIO 
minio i ómnib. 

Vicenza 
Bueville. 
Thiene 
Schio 

part 
omnib. 

t ' t 

7,48 a. 
8,14 

. . 8,33 
a n . 8.50 

3.43 p. fi,IO p. 
4,t3 S,36 
4,37 

9J2 

, SCHI0-THIEiNE-VI(;£N2A 
• -lomnib. omnife. Iniato 

• i l 

*. part. i5Ì30 à. 
^ / : - M 8 
.. .' 6, 8 

fì.25 

Schio . 
Tliìene . 
Dutìville. 
Vicenza . 

' • ^ f 

«rj-. 

i0,80 a; 
1 1 . 8 ' 
1I,2S 
11, t3 

ti. 38 p. 
S.«8 . 
6,18 ' 

i6,40 
-A 

ROVIGO-ADBIA •• 

da' Padova arr, 
da Bologna > 

npvigo . part. 

Bàrictitta " \ . \ 

.T.'ia a. 3.11 p. 
7,41 
S.lBi 

.2,27 
3.40 

Adfja 

8.S3 3.3fi 
.8,43 .!,4,8 . 
8.B8 "14,23 

arr. B. 7 4,32 

mÌ6to 
7.14 p. 
7,EiO 
8,10 

M7, 
9, 8 
9,19 

ADUIA-EOVIGO 

part. Adria ;' V 
Baricetla . 
Lama . . 
CeregHSno . . . , , i ^ „ 
Hovigo . . à r r . ; M 

• pei* Bologna part. 7,!J8 
per Padova . ' . '17,52 

miftto 
0,18 a. 
6,33 
6,33 
7. 3 

onrnib. 
L r 
r ^ ^ ' 

1.8 p, 
1.20 
1.35 
1.43 

tìmiiib. 
Ò,fd p 
6,21 

M 3 
2 - ^ 17*:::^ 

2,33 ?,SfÌ ' 

.-. r ^ •̂ '• 

da Padova arr / 
da Bologna n 

Rovigo . , , ,par t 
Costa , , , i \ 
Fratta . ' • : ; . . 
l-eniiinara . . . 
fìadia 
Caftlagoaro - . , 
yillabai;lolomea' . 
Legnagò . , . , 
Cfìrea". . ' , '. . 
fiovolone . . . . 
Isola dtìlla Scala : 
Vignaio . , . ^ 
Boasobuono . . . . . 
Verena P. N, . \ 
"Verona P. V* arr. 

p 

ant 

'-X 

6.43 
7.02 
7.22 

1 ^ o 

I 
ant, 
7,52 
7 41 

8.13 

a 
S 

pom pom. 
3.11 7.14 
2.27 
3 30 
3,47 

. 8,22i3,S9i 8,24 
8.344,tG 8.36 
8 52 4 39 
9. SÌ4.B9 
!)16i5.i3 
9.32i5.33 
9.47,fSfi3 

IO. sic 19 
10.24 fi.i3 

7 37 lù.3ft 7.02 

i ^1 a 

7.83 
aia 
8.20 

10.38 7.24 
11.16 7.*4 
11.22 7.riì 

7.30 
8.-r 
8.14 

8.34 
9.08 
9,2(1 
9,28 

i _ 
^ 

VÈUONA-LEGNAGO^nOVlGO 

STAZIONI ' 

"^' - T . -

^ ^ V^''\ 

Verona P. V- par-
Verona P- H- - ^ 
Doflsobuono ; , , 

jViKasie • • • • 
limola della Scala • 
iBovolone . . , , 
Cerea , . . ,,:,,,-
Legnago . -, ;., * 
Villabarràloriltìà • ; 
Casfiignaro . , 

jBa i i i i i 4 - < . 
tendinara - . ' ^ 
Frisila .ri , :-
Co?Ua » • . > . 

jRovigo '\ i àrr; 
' per Bologna partir, 

per Padova , • 

I 

arit, 

' - '-, 

^j - • H 

6— 
6.10 

. |6,37 
tì.,^4 

a o 

s 

ani. poTfi 
6.23 2. ti 
e.ai a.ìs 
6.52 2.37 

. 7. 9 2.38 
7.26 3.20 
7.*;i3.t3 
8. 3 4.06 
8:33'4,3* 
8.43 4 47 
9. 4 3 03 
'XiO 3.22 
D.38 3.43 

rS 
a 
o 

4H 

rf,7.f7.|. 9.31 6,~. 
7.17 110, 2 6,13 
7.30 10.13 628 
7.88 
7.32 

U"- • PADOVA-BASSANO ^ 
~Oimi^l •Oinn'ib: Orimh 

3.16 7.2t 
2.33 7.53 

pom. 
6,03 
fl.13 
6.34 
0.38 
7.16 
7.35 
7.34 
8.'8 

ì : -

- _ i . - ^ r ^ ^ 

f ^ 

Padova ;u - - . pa)rt.-8,-*-^ 
Vigodarzere, .., . i , 8.1) • ' 
Canipociarsego . . . . 8 . 9 3 
S- Giorgio dyJlfi Perl,,fi,32, 

:r_¥ ^ 

2.18 p. 
429 
3 41 ' ì , 
2 SO 

Cflmposatnpiero . . 
Villa dfiì'Conte. . . . 
Cittadella . . . . . . . 
ito^^Hano... .-•. ..•:'• 
IlOSu . . . . . . . . . . . 
Bassano , > . . . arr.!9.48, 4; « 

8.41 
8,56 
9.18 
9.3 ì 
9.38 

!2.S9 
|3,J4 
3:36 
13.48 
S.fiO 

7.27 p, 
7.38 : 
7,ro 
7,59 
8. 8 '' 
8.23 
8.43 ; 
8.38 
9. S 
9.13 

, BASSANO-PADOVA • ^ > 

BasscLQp *.. ; . par t 

Ro,SHano ,.' ; . . . . . 
CiUaddlaL 
Villa dei Conte . . . 
Camposampiero . , ;• 
S. Giorgio delle Peri. 
Ci impodarsego. . . . 
Vigodareera , . . . . . 
Padova, , . ,' . . arr. 

Omnib. Omnia. Onmib. 

5.37, a. 
3.49 
3.58 
6.20 
6.33 : 
6.49 
6 57 
7? 6 
7.18 V 
7.27 

U.Ì8a. 4:42 p 
11.30 .4.34 
11.37 ti.i 
11 S9 3 22 
12iap 
12,28 
12.3fi 
12 43 

3.36 
5.tl 

6, 8 
19.37 16.20 
1. 6 !6,30 

f - J 

1 - -rr 
ViaENZArTlU^VISO 
' \ÒmiTb:Ó')ìimb7Ì>mnib.^^lÌslo 

Viccnta paft 
S.Pietr© in GH 
Cnrmìgnano» 
Fontaiiiva. 1 
Cittadella . » 
S.Marl.diLup. 
Castf Ifranco • 
Mbaredo ;. • 
Istrana . . » 
Paese . . . » 
Treviso. arr.. 

•8.1 Sa. 
8.39 
8.47 
8.S7 
9,14 
9.26 
9 39 
9.5i 

10.04 
10.15 
10.27 

1 80 p. 
i 5 1 
1.59 
2. 9 
2.26 
2.38 
2,31 
Si 3 
3.1G 
3.27 
3.39 

7,43- p. 5.25 a 
8.06 8 52 
8,14 
8.22 
8.41 
8,34 
^.06 
9.18 
9,31 
9.42 
9.54 

6.— 
6.10 
6.2; 
6.41 
6.39 
7.13 
7 29 
7.41 
.7.56 

i ^ F ^ 
TlUilVlSp-VigilNZA 

i 

Onmib. 
S,~ a. 
5.13 

Treviso- p^rt. 
Paese- . . - » 
istrana - , < * 
Mhavcdo , . »|S.37 
Casttilfranco o'S.EìO 
S.Mart.diLup, 6. 2 
CittaOella - »j6.23 
Fontaniva . t^ fiZi 

jCarniiijtjano »'6.41 
Is Pietro inCii,0.i9 
IVicema arp.|7,.a 

Omnib* 
itCila. 
10.34 
H. 5 
11.18 
11.31 
11.43 1 
12. 4P 
12.12 
12 32 
12.30 
19.30 

Farinaciftì, dèlia rìtànnìca ^azione 
Via Tornàbnoni, ,17 con succursale"Piazza Manio ^ i É ^ I È E Ì f 

Pillole àntÌI»lllose e PiirfiaUve di Cooptar 

it 

I . . 

Rimedio rinomato per le Malattie Biliose» mal di Fegato, > .malo 
allo stomaco, ed agii intestipi, utiliesirao negli. attacchi d'Ingeetlone, 
per mal di Testa o Vertigini, - ^ i ^ l o r o . nso non ricisiede cambiamento 
di dieta; l'azione loro ò fltata trovata COBÌ vatttaggiona alle finizioni dol 
sistema umano, che sono cìnatamenie Btimato impareg§;ìabili nei loro 
effetti-Esse fortificano lo'ajfficoUà digestivo, aiutano l'azione del fegato 
è degli intestini, portan via quelle materie che cagionano mal di testa, 
direzioni nervoso, irritazioni, ventosità eco. — Prezzo in isoatolo fran­
chi 1 e 2. 

Si spediscono dalla suddetta Farmacia franche di porto dirigendone 
lo domando nccomiiiignate da un Vaglia poetale di L. 1.40 o 2.40. 

Sì trovano in l^ad*»*» presso le farmacie CEKAXO e .da PIA-
NERI E MAURO; a Venezia Zanipicroiii, Pìvetta, Oiigarato e Ponoi; a 
Vicenza da Valeri; aÈecoarò da Dai Lago ^ a Verona da tYmzi ,eEma-
niit'lli; a Udino da Eabris o Filippuxzi. . 8-489 

PUDLICATI 

dalla pvem. Tipografia F. Sacchetto 
in Padovft 

r 

BEIJiA VITE prof, t.-^ Continuazione dello note ilUistratìvè 
e critiqiio. al Codice Civile del Kcguo. Contratto di Matri­
monio. Padova 187G, ìn-8. . . : . . . _̂ . IJ- l-

Idem Btprodnzione delle note giìi litografate di Diritto Ci-..^,^ 
vile. Mova 1873, Ìn-8. . . ^ . . . *^% 

COIINEWAL LEWIS. — Qua!' ò la, miglior forma di Governo ? 
Ti'adnwonf̂  dall' inglese, con proftìziono del prof, ccmtn. 
Lnzzatti. Padova 18G8, ìn-12. . . . . . _ » 2. 

FAVARO prof. A. — L'Integratore di Dnprez ed ,11 Plani­
metro dei movimenU di Amsìor. Padova, 1872, ìn-3.' 

Idem Lezioni di Statica Grafica. Padova 1877, in-8. - • 
KELLER prof. cay. A. ™. Il torre DO agrario. Padova 1864, 

MONTINARI prof. A- — Elementi di cconqnùa polìtica -
secondo i programmi ministeriali. Terza edizione 

ROSAINELlil prof. C. •—Manuale di patologia generalo. Pa­
dova 1870, in-8. . . . . . . ' . ) . , » 6. 

SACCARDO pr^f.P. A —Sommario di un Corso di Botanica. 
Seconda edizione 1874, in-8 . , . . . , » 3.-

SA^TINI cav. prof. Q ; ~ Tavole dei Logantmi, precedute da 
un Trattato di trigonometria piana e sferica. Terzâ  edi-

, 1.50 
10 . -

2.50 

6. 

s e -
8. 

10. 

6.-

ziono Padova 18G9, in-8. . . • . . . 
SCHUPFER l)rof. cav. F . - Il Diritto delle Obbliga'/Aoni 

cundo ! prìncipi! del Diritto Romano. Padova 1868, in-8 
Idem La Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova. 1875, 

TOLOMEI prof! cav* G. P. V Diritto *e Procèduta penale, 
esposti analiticamente ai suoi scolari. Terza edizione. Pa­
dova 1874 76, in-8 . ' , . < • • r ' ,>.• 

TURA22A cav. prof. D. — Trattato d* Idrometria e d'Idràu­
lica pratica. Seconda edizione. Padova 1868, ìn-8. ., )• 10.— 

Idem Elementi di Statica. Parte Z: Statica dei sistemi rigidi. , 
Padova 1872, ìn-8 con figure , . . • , . • ' , » 2.— 

Idem Del moto dei siatemi rigidi. Panava 1868, ii^-8 . • 6.— 

8. 
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BALLA-PRE 
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TIPOGRAFIA F. SACfiHETTO 
Ila Padova a 

I ' J •.'n-ì •4^f - W 

degii'studi. Padova 1867,'in-8i "V ?'""'\^i 
FFRRÀr'prof. E., - Degli intendimeatl'e'del 

•r^-^-A-":^ 

B E l i l V I T E ;prof^L.l:t^,DeirEìem6nto •moyjile^.e-ìosico nel • 
•Diritto privato. Discorso letto .in occasìpuó dell'apertura 
degli studi. Padova 1869,,in-^8. . ', - ' . • ' „ • ^ ' 

DE LEVA prof. G. — Degli Ufadi e degli ìntondìmontì della , 
Storia d'Italia. Discorso letto, in'tjècasioné, dell'apertura 

- • - - - - _. , , . . ^ , j » 

^.....^^ f,.... —, ~ -o" . - — - - -- metodo della 
iilologla rJjissica. Prelezione "ai corsi di Filoloi;ia Greca. ., 
Padova 1807. in-8. . : . - ^; • ' . .- ; . ^ . ' 

LUZZATTl cornili, prof. L. — Del metodo ndlò Stù^ho del D>-
ritto Oostitiizioiialo. Prelezione; ài .Corso, di Diritto Costi-

- tiizionale. P.idsva 1867, in-8 "•' ' .' . " . . ' , " 
Idem Prelezione ad' vm 'CóTso di Storia della Costituziotialo 

inglpso. Tadova 1877. ;' , . .* . . . 
MESSEDAGLIA cav. prof.'A, - - Della Scienza nell etil no- , 

aU-a ossia dei caratteri e deirefacacia dell'odierna coltura 
scitntiflca; Discorso inaugurale. Padova 1874, i n ^ ; - , 
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BIAGGI L . ^ Opere medichfs, oi;dìnate ed annotate,d^^cav, 
, prof. Goletti e dal cav. doti. Barlift Sóncin. Padova, m-S.^; 

volumi 5 ,, , . ' . , i. , • , • . • , . . ^ >_' •"• 
COLETTI cav, prof. F. — Galateo de' medici e de' malati. Pa­

dova 1853, lU 12 . ' / *! ; . ' * ' .• ^ ' v ' i ' > ," 
' Idem Delle acque minorali della Lombardia.e del Verioto, . 

Annotazioni. Padova 1855, in-8. . . • . ' , • • 
Idem Dubbio sulla Diatesi ipostenica. Padova 1851,. in-8. ' • 
Idem 'Del profossore Qiacomandrea Gìacoinioi e dello sue 

Opere. Cenni storici. Padova ia50, in-8. '. . ^ » 
GIACOMINI prof. G. A. Opere mediche edite ed inedite, ordi­

nate ed annotato dai prof/ G..B. Mugha e ,F. Coletti. Pa^' 
. . .dova, in-8 voi. 10. .'i • • ' j • • • . • . • . . * ̂ ^ 
MUGNA G. B. — Clinica Medica del prof. G. A.' Giacomini 

éompendiala, Padova 1^6, inrQ.i , . i - . - -• - . * 
ROKITANSKI prof. 0. •— Trattato completo di anatomia,. 
, patologica, traduzione dei dottori Riccholti e Fano. Vene-

, zia, in-8„ voi. 3. . ' . - . v v , A -r'^^'* 
SIMON prot G..-r-^ Le malattìe delliipt.dle ricondotto al loro 

clementi anatomici. Traduzione'RicchóUì,.e Fano. Vene-,, 

55EnET.MAYEE F. -- Priiinpii fondaineMal.i della p.f?Tpu8̂ i0Re . 
(id ascoltazione; tmduz^i!_ei prof. J;J. Coiiculo, Pado\'f^i8M^__^ 

f^iU?y^] Ti^, F. .S;ìrd:ato. 1877 
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